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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

record storici per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di

crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti

(+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti

crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Queste le previsioni

emerse nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il forum itinerante per

l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo ,

quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale,

in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi

per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian Cruise Watch di

Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di

oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico nazionale

sia delle toccate nave e, secondo la consolidata metodologia utilizzata dai

ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di

itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione media attesa delle navi.

Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova, Palermo,

Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo

porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le

posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di

500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320

accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026

registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri

movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri

movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate

nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%),

Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si

sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle

destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue

di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive

ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come
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sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che come un risultato. Perchè il

comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di

tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare possibili cambiamenti di scenario". "Il

settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il

presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di

competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un

territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000

aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura

e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel

2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli investimenti ammontano a 140 milioni di euro già

spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa

. Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania, atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova

generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale

disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità

superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni più significative attese, si segnalano i porti di Salerno,

dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e

oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti 390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio

di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A livello regionale, la performance attesa nel porto di

Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni

di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi

movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3 milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e

910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record storico per movimentazione passeggeri nel

2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici

Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di Risposte Turismo rileva un trend di crescita del

numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo

decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a

53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio 2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal

(Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine

dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento complessivo di 15 milioni di euro. Con uno

sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal:

Ravenna, Bari, Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania,
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per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture,

saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo

l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di

banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6

e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i

35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza all'investimento nell'ampliamento delle

infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere navi dalle dimensioni sempre più

importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento dei porti capaci di ospitare navi

di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del

2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64 compagnie operative nei porti

crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato in più porti (30 porti scalati,

+5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e

agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per

varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad

esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%),

Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli altri porti nazionali.

L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch contiene anche

un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull' intermediazione turistica in Italia e il suo

rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che vendono il

prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra c ome la crocieristica pesi sempre di

più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel

2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza

privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%) , mentre per i

cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni proposte

(56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta di esperienze a bordo (40%). Dal

punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle prenotazioni in anticipo, con la metà

di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui il 37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il

rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato per raggiungere il porto di imbarco ,

con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino al 71% per quelli delle agenzie del

centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i clienti delle agenzie del nord-ovest. Le

agenzie di viaggio continuano
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a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una

crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi

crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i

pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura

del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di

Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore

all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune

di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già

comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno,

città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e

organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide

Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli -

Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati , di cui più di 312

milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo

di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la

sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia

del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto

nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di

un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per

l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma che la nostra nazione è una destinazione

molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di

incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente,

Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come supporter, rafforzando il suo rapporto con

Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy rappresenta un pilastro fondamentale su più

fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale

è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini economici ma soprattutto in termini di governance

normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema". (Teleborsa).
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

Civitavecchia si conferma leader mondiale (Teleborsa) - Nuovi record storici

per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di crocieristi

movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul

2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici

dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Queste le previsioni emerse

nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il forum itinerante per

l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo ,

quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale,

in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi

per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian Cruise Watch di

Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di

oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico nazionale

sia delle toccate nave e, secondo la consolidata metodologia utilizzata dai

ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di

itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione media attesa delle navi.

Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e

Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo porto crocieristico del Paese e tra i

principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8%

sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al

secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e

Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare

come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record storico di

traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi

nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%),

Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila

passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri,

+183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati,

+48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a commentare ancora una volta dei dati in crescita

per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di

Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di

salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive ricadute economiche, occupazionali
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e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più

come una sfida che come un risultato. Perchè il comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme

attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad

affrontare possibili cambiamenti di scenario". "Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive

di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra

Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come

scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO,

14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7

vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022

a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli

investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa . Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania,

atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni

di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di

sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni

più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di

movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti

390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A

livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica

delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti

alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3

milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record

storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari,
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Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento

complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale

entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che

attualmente hanno a disposizione il maggior numero di banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico

sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di

Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una

tendenza all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover

accogliere navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un

netto aumento dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa

(oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia

Tra le 64 compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che

avranno scalato in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe

con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di

Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il

65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà -

segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato

possibile per gli altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian

Cruise Watch contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull'

intermediazione turistica in Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie

di viaggio da tutta Italia che vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine

mostra c ome la crocieristica pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato

sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del

prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%)

e gli sconti e promozioni (46%) , mentre per i cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate

(59%), la novità delle destinazioni proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente

offerta di esperienze a bordo (40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend

delle prenotazioni in anticipo, con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera

(di cui il 37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più

utilizzato per raggiungere il porto di imbarco , con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e

isole, fino al 71% per quelli delle agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19%

per i clienti delle agenzie del nord-ovest. Le agenzie
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di viaggio continuano a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi

ha acquistato una crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei

giovani e dei nuovi crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti

spiccano i pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale).

Limitata, invece, l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200

operatori all'apertura del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i

saluti istituzionali di Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino -

Vicepresidente e Assessore all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico

Trantino - Sindaco, Comune di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e

Comandante Generale, Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno

Nel corso della mattinata è stata già comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel

2026 farà tappa nuovamente a Livorno, città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la

terza edizione dell'appuntamento ideato e organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare

- Presidente Risposte Turismo, Davide Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli - Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo

associativo Edoardo Rixi - Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di

interventi dedicati , di cui più di 312 milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica

italiana è concreto e strategico. Parliamo di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità

dei terminal passeggeri e promuovono la sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico

è una leva fondamentale per l'economia del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo

concentrando risorse e programmazione soprattutto nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza

con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo

Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita

che conferma che la nostra nazione è una destinazione molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza

questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei

vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente, Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day

come supporter, rafforzando il suo rapporto con Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue

economy rappresenta un pilastro fondamentale su più fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e

la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini

economici ma soprattutto in termini di governance normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema".

ilsecoloxix.it

Primo Piano



 

venerdì 24 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 6 7 3 5 1 8 8 § ]

Crociere, i numeri record nei porti italiani: nel 2026 attesi oltre 15,4 milioni di crocieristi

Nuovo record storico anche per il numero di accosti: 5.680 (+2,7% sul 2025),

previsti in 60 porti crocieristici del Paese Record storico di traffico

crocieristico previsto per i porti di Civitavecchia, Genova, Palermo, Messina,

Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania. Oltre 1 miliardo di euro di investimenti

nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. E nuovi

record per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di crocieristi

movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul

2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici

dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Si è aperta con queste

previsioni la dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum itinerante per

l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo,

quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale,

presso la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti

nella nuova edizione dell'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, sono frutto

della proiezione effettuata sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del

91% sia del traffico crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo

la consolidata metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e

l'occupazione media attesa delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova, Palermo,

Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo

porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le

posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di

500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320

accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026

registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri

movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri

movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate

nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%),

Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si

sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). «Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei
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porti e nelle destinazioni del nostro Paese», afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo. «Dati

che - prosegue di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a

tradursi in positive ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come

sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che come un risultato. Perchè il

comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di

tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare possibili cambiamenti di scenario». Forte

ripresa, con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia «Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa,

con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina - la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico,

Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4

siti UNESCO, 14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5

vini DOC e 7 vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da

137.000 nel 2022 a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero

sistema portuale. Gli investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine

e stazione marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa. Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di

Catania, atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori

160 milioni di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500

metri di sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno». Tra le

variazioni più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al

porto di movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna, dove sono

previsti 390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata

Catania. A livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella

classifica delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%)

davanti alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco

oltre i 2,3 milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio

record storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica, il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che nell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere: dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina
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e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal

Bramante di Civitavecchia), per un investimento complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si

sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo,

Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento

complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale

entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo l'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che

attualmente hanno a disposizione il maggior numero di banchine "esclusivamente" dedicate al traffico crocieristico

sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di

Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una

tendenza all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover

accogliere navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un

netto aumento dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa

(oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia

Tra le 64 compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che

avranno scalato in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe

con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di

Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il

65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà -

segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato

possibile per gli altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian

Cruise Watch contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico

sull'intermediazione turistica in Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200

agenzie di viaggio da tutta Italia che vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network),

l'indagine mostra come la crocieristica pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del

fatturato sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta

del prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario

(49%) e gli sconti e promozioni (46%), mentre per i cosiddetti repeater prevalgono la soddisfazione per le crociere

passate (59%), la novità delle destinazioni proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una

differente offerta di esperienze a bordo (40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora

forte il trend delle prenotazioni in anticipo, con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza

in crociera (di cui il
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37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato

per raggiungere il porto di imbarco, con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino

al 71% per quelli delle agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i

clienti delle agenzie del nord-ovest. Le agenzie di viaggio continuano a essere un canale di prenotazione preferito da

una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se

nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo

studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un

terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece, l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera

prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day,

organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta la mattina di

venerdì 24 ottobre presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di Francesco Di Sarcina - Presidente,

AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e

alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune di Catania, Rodolfo Giampieri -

Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già comunicata la sede della

prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno, città dalla storica

vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e organizzato da

Risposte Turismo A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide Gariglio -

Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli - Presidente

Porto di Livorno 2000. La dodicesima edizione di Italian Cruise Day proseguirà con i numerosi momenti di confronto

e discussioni in programma (https://www.risposteturismo.it/italian-cruise-day/programma-2025/). Fincantieri e Bassani

Group sono main sponsor dell'edizione 2025 di Italian Cruise Day. Sono, inoltre, sponsor Assoporti, Catania Cruise

Terminal (Global Ports Holding), Edison e Wärtsilä. L'evento è realizzato con il supporto di Assiterminal, MedCruise e

CLIA - Cruise Lines International Association. Il forum è, inoltre, patrocinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti «Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati, di cui più di 312 milioni finanziati direttamente dal

MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo di venti opere che potenziano la

capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la sostenibilità ambientale nei porti

del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia del mare e per lo sviluppo

turistico nazionale: per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto nei principali scali del

sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della
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Blue Economy e con la visione di un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo». Rodolfo Giampieri -

Presidente, Assoporti «Il traffico crociere per l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma

che la nostra nazione è una destinazione molto ricercata. Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi

che consentono a tutti gli stakeholder di incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali».

Tomaso Cognolato - Presidente, Assiterminal «Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come

supporter, rafforzando il suo rapporto con Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy

rappresenta un pilastro fondamentale su più fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la

valorizzazione del suo sistema portuale per il quale è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini

economici ma soprattutto in termini di governance normativa e regolamentare anche per agevolare lo sviluppo del

comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti, onshore power e

carburanti alternativi». Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise «MedCruise è lieta di sostenere l'Italian Cruise

Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore crocieristico.

Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader dell'industria di

incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una crescita

sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile», ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe «L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema». (riproduzione

riservata).
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

(Teleborsa) - Nuovi record storici per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie

a 15,4 milioni di crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e

5.680 accosti (+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di

investimenti nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028.

Queste le previsioni emerse nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il

forum itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da

Risposte Turismo , quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar

di Sicilia Orientale, in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di

Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian

Cruise Watch di Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata

sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico

crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo la consolidata

metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di

numerosi fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra

i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione

media attesa delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche

per Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà

ancora una volta primo porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di

passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue

spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati,

-5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in

linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a

Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1

milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila

passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e

187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti,
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187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti,

+15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove

si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle

destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue

di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive

ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori

https://finanza.repubblica.it/News/2025/10/24/crocieristica_italiana_da_record_15_4_milioni_di_passeggeri_e_oltre_1_miliardo_di_investimenti_entro_il_2026-225/
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e le comunità coinvolti. Come sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che

come un risultato. Perchè il comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una

pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare

possibili cambiamenti di scenario". "Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita

rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha

creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale

e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti

archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni

autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una

previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli

investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa . Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania,

atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni

di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di

sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni

più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di

movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti

390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A

livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica

delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti

alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3

milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record

storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina,
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Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con

l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le

caratteristiche delle banchine Secondo l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a

disposizione il maggior numero di banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico sono Venezia,

Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte

Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza

all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere

navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento

dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40%

del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato

in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali

toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo

a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle

operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente

Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli

altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch

contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull' intermediazione turistica in

Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che

vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra c ome la crocieristica

pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015

al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima

esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%) ,

mentre per i cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni

proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta di esperienze a bordo

(40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle prenotazioni in anticipo,

con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui il 37% tra 1 anno e 6

mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato per raggiungere il porto

di imbarco , con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino al 71% per quelli delle

agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i clienti delle agenzie del

nord-ovest. Le agenzie di viaggio continuano
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a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una

crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi

crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i

pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura

del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di

Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore

all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune

di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già

comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno,

città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e

organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide

Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli -

Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati , di cui più di 312

milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo

di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la

sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia

del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto

nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di

un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per

l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma che la nostra nazione è una destinazione

molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di

incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente,

Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come supporter, rafforzando il suo rapporto con

Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy rappresenta un pilastro fondamentale su più

fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale

è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini economici ma soprattutto in termini di governance

normativa e regolamentare anche per agevolare

larepubblica.it

Primo Piano



 

venerdì 24 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 6 7 3 5 1 8 9 § ]

lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema". Usa il pulsante

"Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

Nuovi record storici per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4

milioni di crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680

accosti (+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei

porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Queste le

previsioni emerse nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il forum

itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte

Turismo , quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia

Orientale, in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di Catania. I

risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian Cruise

Watch di Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata sulle

previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico

nazionale sia delle toccate nave e, secondo la consolidata metodologia

utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori

capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili

cambi di itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione media attesa

delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova,

Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta

primo porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri

movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle,

confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e

poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il

2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel

2026 registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri

movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri

movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate

nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%),

Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si

sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle

destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue

di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive

ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come
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sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che come un risultato. Perchè il

comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di

tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare possibili cambiamenti di scenario". "Il

settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il

presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di

competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un

territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000

aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura

e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel

2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli investimenti ammontano a 140 milioni di euro già

spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa

. Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania, atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova

generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale

disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità

superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni più significative attese, si segnalano i porti di Salerno,

dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e

oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti 390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio

di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A livello regionale, la performance attesa nel porto di

Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni

di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi

movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3 milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e

910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record storico per movimentazione passeggeri nel

2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici

Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di Risposte Turismo rileva un trend di crescita del

numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo

decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a

53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio 2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal

(Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine

dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento complessivo di 15 milioni di euro. Con uno

sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal:

Ravenna, Bari, Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania,

lastampa.it

Primo Piano



 

venerdì 24 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 6 7 3 5 1 9 0 § ]

per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture,

saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo

l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di

banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6

e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i

35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza all'investimento nell'ampliamento delle

infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere navi dalle dimensioni sempre più

importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento dei porti capaci di ospitare navi

di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del

2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64 compagnie operative nei porti

crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato in più porti (30 porti scalati,

+5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e

agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per

varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad

esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%),

Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli altri porti nazionali.

L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch contiene anche

un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull' intermediazione turistica in Italia e il suo

rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che vendono il

prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra c ome la crocieristica pesi sempre di

più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel

2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza

privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%) , mentre per i

cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni proposte

(56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta di esperienze a bordo (40%). Dal

punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle prenotazioni in anticipo, con la metà

di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui il 37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il

rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato per raggiungere il porto di imbarco ,

con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino al 71% per quelli delle agenzie del

centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i clienti delle agenzie del nord-ovest. Le

agenzie di viaggio continuano
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a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una

crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi

crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i

pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura

del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di

Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore

all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune

di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già

comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno,

città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e

organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide

Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli -

Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati , di cui più di 312

milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo

di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la

sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia

del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto

nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di

un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per

l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma che la nostra nazione è una destinazione

molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di

incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente,

Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come supporter, rafforzando il suo rapporto con

Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy rappresenta un pilastro fondamentale su più

fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale

è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini economici ma soprattutto in termini di governance

normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema".
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

Teleborsa (Teleborsa) - Nuovi record storici per i porti crocieristici italiani nel

2026 grazie a 15,4 milioni di crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel

2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di

investimenti nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028.

Queste le previsioni emerse nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il

forum itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da

Risposte Turismo , quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar

di Sicilia Orientale, in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di

Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian

Cruise Watch di Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata

sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico

crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo la consolidata

metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di

numerosi fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra

i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione

media attesa delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche

per Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà

ancora una volta primo porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di

passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue

spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati,

-5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in

linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a

Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1

milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila

passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e

187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti,

+15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove

si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle

destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue

di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive

ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori
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e le comunità coinvolti. Come sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che

come un risultato. Perchè il comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una

pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare

possibili cambiamenti di scenario". "Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita

rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha

creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale

e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti

archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni

autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una

previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli

investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa . Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania,

atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni

di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di

sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni

più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di

movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti

390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A

livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica

delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti

alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3

milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record

storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina,
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Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con

l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le

caratteristiche delle banchine Secondo l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a

disposizione il maggior numero di banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico sono Venezia,

Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte

Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza

all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere

navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento

dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40%

del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato

in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali

toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo

a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle

operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente

Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli

altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch

contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull' intermediazione turistica in

Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che

vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra c ome la crocieristica

pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015

al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima

esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%) ,

mentre per i cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni

proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta di esperienze a bordo

(40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle prenotazioni in anticipo,

con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui il 37% tra 1 anno e 6

mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato per raggiungere il porto

di imbarco , con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino al 71% per quelli delle

agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i clienti delle agenzie del

nord-ovest. Le agenzie di viaggio continuano
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a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una

crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi

crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i

pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura

del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di

Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore

all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune

di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già

comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno,

città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e

organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide

Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli -

Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati , di cui più di 312

milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo

di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la

sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia

del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto

nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di

un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per

l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma che la nostra nazione è una destinazione

molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di

incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente,

Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come supporter, rafforzando il suo rapporto con

Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy rappresenta un pilastro fondamentale su più

fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale

è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini economici ma soprattutto in termini di governance

normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema".
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

Civitavecchia si conferma leader mondiale (Teleborsa) - Nuovi record storici

per i porti crocieristici italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di crocieristi

movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul

2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici

dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028. Queste le previsioni emerse

nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il forum itinerante per

l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo ,

quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale,

in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di Catania. I risultati attesi

per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian Cruise Watch di

Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di

oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico crocieristico nazionale

sia delle toccate nave e, secondo la consolidata metodologia utilizzata dai

ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di

itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione media attesa delle navi.

Civitavecchia sempre più leader, record storico anche per Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e

Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo porto crocieristico del Paese e tra i

principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8%

sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al

secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e

Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare

come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record storico di

traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi

nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%),

Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila

passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri,

+183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati,

+48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a commentare ancora una volta dei dati in crescita

per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di

Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di

salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive ricadute economiche, occupazionali
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e non solo, per i territori e le comunità coinvolti. Come sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più

come una sfida che come un risultato. Perchè il comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme

attraverso una pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad

affrontare possibili cambiamenti di scenario". "Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive

di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra

Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come

scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO,

14 siti archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7

vitigni autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022

a una previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli

investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa . Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania,

atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni

di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di

sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni

più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di

movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti

390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A

livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica

delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti

alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3

milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record

storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari,
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Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento

complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale

entro il 2028. Le caratteristiche delle banchine Secondo l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che

attualmente hanno a disposizione il maggior numero di banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico

sono Venezia, Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di

Risposte Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una

tendenza all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover

accogliere navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un

netto aumento dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa

(oggi, circa il 40% del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia

Tra le 64 compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che

avranno scalato in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe

con 23 scali toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di

Risposte Turismo a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il

65% di quelle delle operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà -

segnatamente Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato

possibile per gli altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian

Cruise Watch contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull'

intermediazione turistica in Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie

di viaggio da tutta Italia che vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine

mostra c ome la crocieristica pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato

sono salite dal 27% del 2015 al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del

prodotto crociera, i clienti alla prima esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%)

e gli sconti e promozioni (46%) , mentre per i cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate

(59%), la novità delle destinazioni proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente

offerta di esperienze a bordo (40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend

delle prenotazioni in anticipo, con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera

(di cui il 37% tra 1 anno e 6 mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più

utilizzato per raggiungere il porto di imbarco , con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e

isole, fino al 71% per quelli delle agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19%

per i clienti delle agenzie del nord-ovest. Le agenzie
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di viaggio continuano a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi

ha acquistato una crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei

giovani e dei nuovi crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti

spiccano i pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale).

Limitata, invece, l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200

operatori all'apertura del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i

saluti istituzionali di Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino -

Vicepresidente e Assessore all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico

Trantino - Sindaco, Comune di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e

Comandante Generale, Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno

Nel corso della mattinata è stata già comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel

2026 farà tappa nuovamente a Livorno, città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la

terza edizione dell'appuntamento ideato e organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare

- Presidente Risposte Turismo, Davide Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli - Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo

associativo Edoardo Rixi - Viceministro, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di

interventi dedicati , di cui più di 312 milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica

italiana è concreto e strategico. Parliamo di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità

dei terminal passeggeri e promuovono la sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico

è una leva fondamentale per l'economia del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo

concentrando risorse e programmazione soprattutto nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza

con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo

Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita

che conferma che la nostra nazione è una destinazione molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza

questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei

vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente, Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day

come supporter, rafforzando il suo rapporto con Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue

economy rappresenta un pilastro fondamentale su più fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e

la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini

economici ma soprattutto in termini di governance normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema".
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Crocieristica italiana da record: 15,4 milioni di passeggeri e oltre 1 miliardo di
investimenti entro il 2026

di Teleborsa (Teleborsa) - Nuovi record storici per i porti crocieristici italiani nel
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di Teleborsa (Teleborsa) - Nuovi record storici per i porti crocieristici italiani nel

2026 grazie a 15,4 milioni di crocieristi movimentati (+2,6% sui valori attesi nel

2025) e 5.680 accosti (+2,7% sul 2025). E ancora, oltre 1 miliardo di euro di

investimenti nei porti crocieristici dello stivale pianificati nel triennio 2026-2028.

Queste le previsioni emerse nella dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il

forum itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da

Risposte Turismo , quest'anno in partnership con l 'Autorità di Sistema del Mar

di Sicilia Orientale, in corso di svolgimento presso la Vecchia Dogana di

Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova edizione dell' Italian

Cruise Watch di Risposte Turismo , sono frutto della proiezione effettuata

sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del traffico

crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo la consolidata

metodologia utilizzata dai ricercatori di Risposte Turismo, tiene conto di

numerosi fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra

i quali i possibili cambi di itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione

media attesa delle navi. Civitavecchia sempre più leader, record storico anche

per Genova, Palermo, Messina, Cagliari, Ravenna, Salerno e Catania Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà

ancora una volta primo porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di

passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue

spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati,

-5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in

linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%). Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a

Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1

milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila

passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e

187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti,

+15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove

si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a

commentare ancora una volta dei dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle

destinazioni del nostro Paese", afferma Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo . "Dati che - prosegue

di Cesare - certificano ancora una volta lo stato di salute del comparto e che possono continuare a tradursi in positive

ricadute economiche, occupazionali e non solo, per i territori

https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/crocieristica-italiana-record-15-4-milioni-passeggeri-oltre-1-miliardo-investimenti-entro-2026-00001/
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e le comunità coinvolti. Come sempre, però, sottolineo che tali dati devono essere letti più come una sfida che

come un risultato. Perchè il comparto continui a crescere, è necessario lavorare tutti assieme attraverso una

pianificazione attenta e rispettosa di tutte le istanze e le sensibilità interessate, per essere pronti ad affrontare

possibili cambiamenti di scenario". "Il settore delle crociere vive una fase di forte ripresa, con prospettive di crescita

rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - la nostra Autorità ha

creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale

e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9 città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti

archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini DOC e 7 vitigni

autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia. I passeggeri sono passati da 137.000 nel 2022 a una

previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema portuale. Gli

investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa . Inoltre, il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania,

atteso da 47 anni, prevede 4 banchine per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 mq e ulteriori 160 milioni

di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni marittime e 2. 500 metri di

sviluppo complessivo, raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno". Tra le variazioni

più significative attese, si segnalano i porti di Salerno, dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di

movimentare oltre 370mila passeggeri (+183,7% su 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna , dove sono previsti

390mila movimenti passeggeri (+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%) oltre alla già citata Catania. A

livello regionale, la performance attesa nel porto di Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica

delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti

alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3

milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e 910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record

storico per movimentazione passeggeri nel 2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e

Calabria. Cresce il numero di terminal croceristici Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica , il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni. Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che n ell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere : dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina,
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Ancona, La Spezia, Venezia e Catania, per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con

l'entrata in funzione di tali strutture, saranno 61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Le

caratteristiche delle banchine Secondo l' Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a

disposizione il maggior numero di banchine 'esclusivamente' dedicate al traffico crocieristico sono Venezia,

Civitavecchia e Livorno (rispettivamente 7,6 e 5). Se si guarda, invece, alle dimensioni, i ricercatori di Risposte

Turismo prevedono che nel 2026 si supereranno i 35 km di banchine dedicate alla crocieristica in Italia. Una tendenza

all'investimento nell'ampliamento delle infrastrutture dedicate all'approdo motivata dalla necessità di dover accogliere

navi dalle dimensioni sempre più importanti. Con un occhio ai singoli scali, si nota allo stesso modo un netto aumento

dei porti capaci di ospitare navi di lunghezza superiore a 350 metri in confronto a 10 dieci anni fa (oggi, circa il 40%

del totale, rispetto al 28% del 2015). Salgono a 64 le diverse compagnie di crociera accolte in Italia Tra le 64

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno quelle che avranno scalato

in più porti (30 porti scalati, +5% sul 2023), seguite da CroisiEurope e Emerald Cruises (entrambe con 23 scali

toccati). In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie crocieristiche, secondo l'analisi di Risposte Turismo

a fine 2025 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Civitavecchia, dove scaleranno il 65% di quelle delle

operative in Italia. Oltre ad esso, sono solo altri quattro i porti che ne accolgono almeno la metà - segnatamente

Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%) - a evidenziare nuovi spazi di mercato possibile per gli

altri porti nazionali. L'intermediazione turistica italiana e la crocieristica L'edizione 2025 dell'Italian Cruise Watch

contiene anche un'indagine inedita realizzata da Risposte Turismo con focus specifico sull' intermediazione turistica in

Italia e il suo rapporto con la crocieristica. Condotta su un campione di oltre 200 agenzie di viaggio da tutta Italia che

vendono il prodotto crociera (40% indipendenti e 60% affiliate a network), l'indagine mostra c ome la crocieristica

pesi sempre di più sul loro giro d'affari: le agenzie per cui vale oltre il 20% del fatturato sono salite dal 27% del 2015

al 40% nel 2025. Con riferimento ai principali fattori che influenzano la scelta del prodotto crociera, i clienti alla prima

esperienza privilegiano, soprattutto, la proposta di destinazioni in itinerario (49%) e gli sconti e promozioni (46%) ,

mentre per i cosiddetti repeaterprevalgono la soddisfazione per le crociere passate (59%), la novità delle destinazioni

proposte (56%) e l'interesse a soggiornare su una nave diversa con una differente offerta di esperienze a bordo

(40%). Dal punto di vista dell'acquisto del prodotto, invece, rimane ancora forte il trend delle prenotazioni in anticipo,

con la metà di esse effettuate almeno 6 mesi prima dell'inizio della vacanza in crociera (di cui il 37% tra 1 anno e 6

mesi prima e il rimanente oltre 1 anno). L'automobile risulta il mezzo di trasporto più utilizzato per raggiungere il porto

di imbarco , con quote che variano dal 54% per i clienti delle agenzie del sud Italia e isole, fino al 71% per quelli delle

agenzie del centro. Tra le alternative, cresce l'utilizzo del treno con picchi fino al 19% per i clienti delle agenzie del

nord-ovest. Le agenzie di viaggio continuano
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a essere un canale di prenotazione preferito da una clientela più matura (solo il 17,7% di chi ha acquistato una

crociera tramite agenzia ha meno di 30 anni), anche se nel Sud e nelle Isole cresce il peso dei giovani e dei nuovi

crocieristi (rispettivamente 37% e 24,3%). Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i

pacchetti fly&cruise (26,6% del totale), in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Oltre 200 operatori all'apertura

del forum La dodicesima edizione di Italian Cruise Day, organizzata in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale, si è aperta questa mattina presso la Vecchia Dogana di Catania con i saluti istituzionali di

Francesco Di Sarcina - Presidente, AdSP Mare di Sicilia Orientale, Luca Sammartino - Vicepresidente e Assessore

all'Agricoltura, allo Sviluppo Rurale e alla Pesca Mediterranea Regione Siciliana, Enrico Trantino - Sindaco, Comune

di Catania, Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti e Sergio Liardo - Amm. e Comandante Generale, Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Italian Cruise Day 2026 sarà a Livorno Nel corso della mattinata è stata già

comunicata la sede della prossima edizione di Italian Cruise Day: il forum nel 2026 farà tappa nuovamente a Livorno,

città dalla storica vocazione crocieristica che, nel 2013, aveva ospitato la terza edizione dell'appuntamento ideato e

organizzato da Risposte Turismo. A darne l'annuncio, Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, Davide

Gariglio - Commissario Straordinario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Matteo Savelli -

Presidente Porto di Livorno 2000. Le voci delle istituzioni e del mondo associativo Edoardo Rixi - Viceministro,

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Con oltre 335 milioni di euro di interventi dedicati , di cui più di 312

milioni finanziati direttamente dal MIT, il nostro impegno per la crocieristica italiana è concreto e strategico. Parliamo

di venti opere che potenziano la capacità di accosto, migliorano la qualità dei terminal passeggeri e promuovono la

sostenibilità ambientale nei porti del nostro Paese. Il comparto crocieristico è una leva fondamentale per l'economia

del mare e per lo sviluppo turistico nazionale : per questo stiamo concentrando risorse e programmazione soprattutto

nei principali scali del sistema tirrenico e adriatico, in coerenza con gli obiettivi della Blue Economy e con la visione di

un'Italia sempre più competitiva nel Mediterraneo". Rodolfo Giampieri - Presidente, Assoporti. "Il traffico crociere per

l'Italia è motivo di orgoglio. Un segmento in forte crescita che conferma che la nostra nazione è una destinazione

molto ricercata . Ringrazio Risposte Turismo che organizza questi eventi che consentono a tutti gli stakeholder di

incontrarsi e confrontarsi su come meglio gestire le crociere nei vari scali". Tomaso Cognolato - Presidente,

Assiterminal. "Assiterminal partecipa per la prima volta al Cruise Day come supporter, rafforzando il suo rapporto con

Risposte Turismo. Il comparto crociere nel mondo della blue economy rappresenta un pilastro fondamentale su più

fronti. Il settore resta fondamentale per la crescita del Paese e la valorizzazione del suo sistema portuale per il quale

è sempre più necessario trovare adeguate risorse in termini economici ma soprattutto in termini di governance

normativa e regolamentare anche per agevolare
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lo sviluppo del comparto intervenendo sia a livello strutturale, banchine ed ormeggi, sia a livello di rifornimenti,

onshore power e carburanti alternativi". Laura Cimaglia - VicePresidente, MedCruise. "MedCruise è lieta di sostenere

l'Italian Cruise Day Forum di Catania, che rappresenta un'occasione unica di dialogo e collaborazione nel settore

crocieristico. Eventi come questo consentono agli stakeholder del settore, alle autorità portuali e ai leader

dell'industria di incontrarsi per scambiare idee, condividere best practice ed esplorare approcci innovativi per una

crescita sostenibile. Riteniamo importante poter contribuire al dialogo, sottolineando il ruolo strategico dei porti del

Mediterraneo, con l'obiettivo di rafforzare i legami all'interno del settore per promuovere un'industria crocieristica più

resiliente, lungimirante e sostenibile", ha dichiarato Laura Cimaglia - Vicepresidente MedCruise. Nikos Mertzanidis -

Executive Director, CLIA Europe . "L'Italia si conferma al centro della crocieristica europea, primo mercato di

destinazione e terzo mercato di provenienza, anche grazie alla vitalità di nuove e promettenti destinazioni emergenti,

come emerso dallo studio di Risposte Turismo. Il mercato sta evolvendo rapidamente, trainato dall'interesse delle

nuove generazioni e dall'ingresso di numerosi primi crocieristi, con un'offerta sempre più dinamica che vede la flotta

distribuita in modo equilibrato tra navi piccole, medie e grandi. In questo scenario, esiste una crociera per ogni gusto,

perciò ogni porto riveste un ruolo essenziale, perché il settore opera come un vero ecosistema". di Teleborsa.
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A Trieste ipotizzato lo spostamento del terminal crociere

Madriz (Trieste Terminal Passeggeri): pronti a fornire i servizi dovunque si

scelga di far attraccare le grandi navi Anche se a Trieste l'inquinamento

prodotto dalle navi da crociera è sotto controllo, per ridurne l'impatto si

potrebbe prendere in considerazione lo spostamento della Stazione Marittima.

In sintesi è quanto ha affermato l'assessore alla Difesa dell'ambiente della

Regione Friuli Venezia Giulia, Fabio Scoccimarro, all'audizione sui risultati

delle misurazioni dell'inquinamento dell'aria dovuto alle crociere e alla

valutazione dei relativi impatti sulla cittadinanza e delle strategie di mitigazione

che è stata proposta dalla consigliera Giulia Massolino al presidente della IV

Commissione del Consiglio regionale, nel corso della quale la presidente

dell'associazione "Cittadini per l'aria", Anna Gerometta, e il ricercatore Axel

Friedrich, si sono detti convinti che l'inquinamento reale provocato dalle navi

da crociera sia superiore a quello rilevato dalle centraline dell'Arpa, «la cui

stazione di monitoraggio non è collocata in conformità alle direttive europee».

Anche i rappresentanti di WWF e Fiab hanno parlato di «gravi rischi per la

salute a causa del particolato emesso dalle navi», mentre Andrea

Wehrenfennig di Legambiente si è soffermato «sull'aumento esponenziale del numero dei passeggeri delle grandi

navi negli ultimi anni» osservando come «i dati ufficiali risultino vecchi, in quanto antecedenti al boom delle crociere».

Nel suo intervento l'assessore Scoccimarro ha osservato che «l'attuale sistemazione alla Stazione Marittima è

inadeguata e a mio avviso - ha sostenuto - va valutato lo spostamento delle grandi navi in un'altra area: «non

possiamo poi trascurare - ha affermato - il fatto che la Stazione Marittima sia stata progettata un secolo fa quando

non esisteva un traffico automobilistico e le navi erano decisamente più piccole. Vista l'attuale fotografia, è legittimo

ipotizzare nuove location per le operazioni di attracco delle navi da crociera in Porto nuovo o Porto vecchio,

adeguatamente attrezzati». «L'attuale collocazione - ha aggiunto l'assessore - provoca disagi alle persone e un

aumento dell'inquinamento, anche se in misura minore rispetto a quello prodotto dalle auto e dagli impianti di

riscaldamento». «La situazione a Trieste - ha specificato - resta comunque sotto controllo. Per quanto concerne

l'inquinamento prodotto dalle grandi navi da crociera è innegabile che questo abbia un impatto sul nostro territorio. Va

però sottolineato che, dati alla mano - ha ribadito - è inferiore a quello prodotto complessivamente dal traffico

veicolare e dai diversi sistemi di riscaldamento». Evidenziando le misure in corso per mitigare l'impatto dell'attività

crocieristica, tra cui il progetto già avviato di elettrificazione delle banchine, Scoccimarro ha difeso l'operato

dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251522-Trieste-ipotizzato-spostamento-terminal-crociere.asp
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(ARPA) del Friuli Venezia Giulia, a cui - ha ricordato - è affidata tutta l'attività di monitoraggio sull'inquinamento nella

Regione. ARPA è intervenuta all'audizione con la direttrice generale Anna Lutman e il direttore tecnico Fulvio Stel, che

hanno sottolineato come l'ente «stia applicando la normativa europea in vigore» e come «il posizionamento delle

stazioni sia stato sottoposto a un percorso di validazione e condivisione certificato dal Ministero». Quanto ai dati

sugli inquinanti, Stel ha spiegato che al momento «non si superano i limiti di legge per ossido di azoto, pm 10 e pm

2.5. Ci stiamo confrontando anche - ha aggiunto - con i nuovi e più stringenti valori soglia, quelli che entreranno in

vigore nel 2030, e a livello di ossidi di azoto potremmo avere qualche problema in termini di media annua, non sui

superamenti giornalieri». «Se qualcuno ritiene, come ha dichiarato oggi - ha rimarcato l'assessore Scoccimarro - che

queste misurazioni siano in qualche modo falsate, non deve convocare delle conferenze stampa o pubblicare sui

social, ma segnalare il tutto alle autorità giudiziarie». Nel suo intervento Gianluca Madriz, presidente di Trieste

Terminal Passeggeri, la società che gestisce la Stazione Marittima, ha reso noto che negli ultimi anni il numero di

attracchi delle navi è in realtà diminuito e si è detto pronto a fornire i servizi dovunque si scelga di far attraccare le

grandi navi.

Informare

Trieste
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Porto, la nomina di Consalvo slitta ancora

La proposta già approvata da Regione e Ministero, non arriverà in Parlamento

nemmeno la prossima settimana Non è stata fissata nemmeno per la

prossima settimana la convocazione in ottava commissione del Senato

l'audizione di Marco Consalvo, designato per la presidenza dell'autorità d i

sistema portuale del mare adriatico orientale di Trieste. Il calendario è stato

reso noto oggi, venerdì 24 ottobre. La commissione è convocata per martedì,

con il seguito dell'esame per le nomine di 8 presidenti di autorità portuale, ma

fra questi manca ancora quella riguardante la nostra regione; la commissione

dovrà esprimere un parere dopo l'audizione. E questo tema non figura

nemmeno all'ordine del giorno della nona commissione della Camera.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/10/porto-la-nomina-di-consalvo-slitta-ancora-a9da24cf-531a-4260-9310-a7a67b42f557.html
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Porto Marghera, domenica 26 la liturgia per commemorare i caduti del mare e dei porti

VENEZIA. Un «momento di memoria e riconoscenza verso chi ha servito il

mare e i porti con coraggio e dedizione»: è così che dal quartier generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (porti di

Venezia e Chioggia) viene annunciato l'appuntamento commemorativo in

agenda per domenica 26 ottobre ore 11. Al Tempio sacrario nazionale dei

caduti del mare e dei porti d'Italia situato a Porto Marghera (Tempio Pontificio)

è prevista una messa commemorativa e la deposizione di una corona d'alloro

in onore dei caduti. Alla cerimonia parteciperanno le autorità civili e militari, tra

le quali, oltre all'Authority veneziana, il Provveditorato al Porto, la Marina

Mercantile e altri enti portuali. Gli onori saranno resi dal picchetto della

Capitaneria di Porto e dai Carabinieri in alta uniforme, con la presenza della

bandiera della Marina Mercantile decorata con medaglia d'oro al valor militare.

L'invito è aperto a cittadini e operatori portuali che desiderano partecipare.

«Rispondere alle esigenze del territorio in un mondo in continua evoluzione»

Scovati quasi 150 lavoratori fuori regola, 17 imprenditori nei guai.

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/24/porto-marghera-domenica-26-la-liturgia-per-commemorare-i-caduti-del-mare-e-dei-porti/
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"Salvare il corridoio stradale per le spedizioni di impiantistica a Marghera"

Porti Il suo passaggio al comune di Venezia mette in allarme le imprese attive

nell'area, che temono opere non coordinate e che sia loro impedito l'accesso

a mare di REDAZIONE SHIPPING ITALY Mestre (Venezia) - Duecento metri

di strada tra via Ramo dell'Azoto e via dell'Idrogeno a Porto Marghera

rischiano di fare la differenza tra il mantenere la competitività dello scalo (e

forse della produzione italiana di impiantistica), e il perderla a favore di altri

sbocchi. Alla necessità di preservare questo tratto viario - fondamentale per

assicurare l'accesso al mare ai grandi manufatti assemblati nell'area - Bruno

Bianchi, Operations Manager di Sofinter-Macchi, ha dedicato l'intervento che

ha tenuto oggi a Mestre nel corso del II Forum Break Bulk Italy organizzato da

SHIPPING ITALY, SUPPLY CHAIN ITALY e AIR CARGO ITALY, che amplifica

e fa evolvere quello pronunciato lo scorso anno, durante la prima edizione

dell'evento Più che una relazione, un accorato appello "condiviso anche dai

vicini di casa Brembana Rolle e Officine Luigi Resta" lanciato al Comune di

Venezia, da poco diventato titolare della gestione della porzione di strada

dopo la cessione da parte di Consorzio Urban. All'ente, le aziende del settore

chiedono che non perda la "visione logistica dell'infrastruttura" e alla AdSP del Mar Adriatico Settentrionale perché

interceda con l'ente, facendo "da garante rispetto alle sue eventuali iniziative su questa tratta". Il timore delle imprese

lì insediate - tra loro da poco anche Fracht Italia, che vi ha aperto un ufficio un anno e mezzo fa - è infatti verso una

gestione poco attenta nei riguardi di una strada che rappresenta "l'unica via realmente percorribile per trasporti

eccezionali, vista la presenza di vincoli strutturali nelle altre strade", ma che rischia di essere bloccata in caso di

interventi urbanistici non coordinati con le imprese. "Noi abbiamo una media di 8 attraversamenti all'anno, altre

aziende di ulteriori 6-7 all'anno", ha evidenziato Bianchi chiedendo tra le altre cose un intervento puntuale, ovvero che

sia approntato un cancello dedicato all'ingresso al porto (ora l'accesso è impedito da pile di container). In un'ottica più

ampia, la richiesta alla AdSP è di "attivare con urgenza il tavolo tecnico con il Comune e le imprese", perché "ogni

mese di incertezza rischia di compromettere operazioni industriali già programmate e traffici di alto valore per il porto

di Venezia", parallelamente lavorando "agli interventi prioritari per la percorribilità e la sicurezza del corridoio". Un

appello sposato da Mauro Marchiori di Fhp Mul che anzi ha rilanciato: "Benissimo gli incontri con la AdSP, sta

mostrando di rispondere alle esigenze dei caricatori. Ma è necessario invitare anche i loro spedizionieri di fiducia dei

caricatori, sono loro che hanno le competenze puntuali sulle criticità". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI A questo

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/10/24/salvare-il-corridoio-stradale-per-le-spedizioni-di-impiantistica-a-marghera/
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l i n k  l ' i n t e r a  G a l l e r i a  F o t o g r a f i c a  d e l  c o c k t a i l  d i n n e r  d i  g i o v e d ì  2 3  O t t o b r e :

https://filippoparisotto.pixieset.com/breakbulkitaly2025day1/ A questo secondo link tutte le IMMAGINI del Business

Meeting BREAK BULK ITALY di venerdì 24 Ottobre: Qui il VIDEO clip di BREAK BULK ITALY 2025:.

Shipping Italy

Venezia
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Bruno Pisano è ufficialmente il presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale

Bruno Pisano è ufficialmente il nuovo presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Il vicepresidente del Consiglio e Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato i decreti che

nominano tre nuovi presidenti in altrettante Autorità d i  Sistema Portuale

(AdSP), completando così un passaggio istituzionale fondamentale per la

governance dei rispettivi scali marittimi. Grande soddisfazione per la nomina

di Pisano da parte Confindustria La Spezia. «Consideriamo questo incarico

una scelta coerente e lungimirante - dichiara Mario Gerini , presidente di

Confindustria La Spezia - che valorizza non solo le competenze professionali

di Bruno Pisano, ma anche le sue qualità umane, entrambe caratteristiche

indispensabili per affrontare un incarico tanto strategico quanto complesso.

Siamo certi, quindi, che l'operato del Presidente sarà improntato ad un dialogo

costruttivo e continuo con il sistema industriale e con tutti gli attori dell'intero

tessuto economico del territorio». Le nomine del Mit oltre a Bruno Pisano

(proposto dal Ministero al vertice dell'AdSP del Mar Ligure orientale per i porti

della Spezia e Marina di Carrara lo scorso maggio ) riguardano Francesco

Mastro presidente AdSP del Mare Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli) e Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni,

Reggio Calabria e Saline). "Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena legittimità nel

mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali,

grazie a una governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno a garantire che tutti gli

enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire la massima efficienza

del settore", scrive il Mit nella nota in cui informa delle nuove nomine.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/10/24/bruno-pisano-presidente-autorita-portuale-mar-ligure-orientale/
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Autority portuale, Gerini: "Nomina Pisano ci soddisfa. Dialogo costruttivo sia la base
comune"

Anche Confindustria La Spezia esprime grande soddisfazione per la nomina

da parte del Ministero dei Trasporti di Bruno Pisano alla Presidenza

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. "Consideriamo

questo incarico una scelta coerente e lungimirante - dichiara Mario Gerini,

Presidente di Confindustria La Spezia - che valorizza non solo le competenze

professionali di Bruno Pisano, ma anche le sue qualità umane, entrambe

caratteristiche indispensabili per affrontare un incarico tanto strategico quanto

complesso. Siamo certi, quindi, che l'operato del Presidente sarà improntato

ad un dialogo costruttivo e continuo con il sistema industriale e con tutti gli

attori dell'intero tessuto economico del territorio". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/24/autority-portuale-gerini-nomina-pisano-ci-soddisfa-dialogo-costruttivo-sia-la-base-comune-623818/
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Confcommercio: "Pisano scelta che auspicavamo, profilo legato al tessuto locale".
Confargianato: "A disposizione per le sfide che ci attendono. Strategico mantenere
autonomia portuale"

Arrivano i primi commenti e complimenti per Bruno Pisano, ufficialmente

nominato dal vice presidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale , che comprende gli scali della Spezia e Marina di Carrara.

Dopo le parole di Mario Gerini, leader degli industriali spezzini, giungono gli 'in

bocca al lupo' da parte delle associazioni di categoria locali. "Accogliamo con

grande soddisfazione la notizia della nomina ufficiale di Bruno Pisano -

dichiarano il presidente di Confcommercio La Spezia Sergio Camaiora e il

direttore Roberto Martini - perché rappresenta la scelta che da tempo

auspicavamo: una figura competente, radicata nel territorio e profondamente

consapevole delle sfide che il nostro sistema portuale è chiamato ad

affrontare. Pisano incarna i valori di territorialità e competenza che riteniamo

fondamentali per guidare un ente così strategico". Confcommercio La Spezia

aveva più volte sottolineato l'importanza di affidare la presidenza dell'Autorità

a un profilo non calato dall'alto, ma legato al tessuto locale. "Avere alla guida

una persona che conosce a fondo il territorio, le sue dinamiche economiche e

sociali, e che lavora con impegno per il suo sviluppo - proseguono Camaiora e Martini - significa poter contare su una

visione concreta e di lungo periodo. È questa la strada per garantire la continuità dello sviluppo del nostro porto e

favorire la collaborazione tra tutte le realtà coinvolte, dal comparto commerciale e logistico alla nautica da diporto,

che rappresenta una nuova e promettente frontiera di crescita. La nomina di Pisano è un segnale positivo per tutta la

comunità e per l'economia spezzina. Siamo certi che, grazie alla sua esperienza e al suo legame con il territorio,

saprà guidare il sistema portuale verso obiettivi di efficienza, innovazione e sviluppo condiviso". "Buon lavoro da

parte di Confartigianato al presidente dell'AdSP Bruno Pisano - dichiarano il Presidente di Confartigianato Paolo

Figoli e il Presidente di Confartigianato Trasporti Stefano Ciliento - ne apprezziamo le competenze e la serietà e

come Associazione siamo a disposizione per affrontare le sfide portuali che attendono. La nomina rappresenta un

passaggio fondamentale l'operatività degli organi dal Comitato di Gestione all'Organismo di Partenariato. Rispetto

alle ipotesi rilanciate nei giorni scorsi dal Governatore della Regione Liguria Marco Bucci di un'unica Autorità Portuale

Ligure, Confartigianato considera strategico mantenere un assetto portuale autonomo che valorizzi le nostre

specificità territoriali: porto commerciale, crocieristica, trasporto marittimo, pesca e mitilicoltura. L'attuale assetto che

unisce La Spezia e Marina di Carrara ha dimostrato di essere efficace, favorendo sinergie virtuose e garantendo al

contempo un'autonomia gestionale".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/24/confcommercio-pisano-scelta-che-auspicavamo-profilo-legato-al-tessuto-locale-confargianato-a-disposizione-per-le-sfide-che-ci-attendono-strategico-mantenere-autonomia-portuale-623825/
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Crociere, le compagnie: "Il 60 per cento delle navi è pronto per il cold ironing, ma i porti
sono indietro". La Spezia guida la conversione green

Dopo anni di rimpalli tra compagnie di crociera e autorità portuali, con

ciascuna parte pronta a dichiararsi "pronta" ma in attesa che lo fosse l'altra, il

2025 segna finalmente una svolta per il cold ironing, ovvero l'elettrificazione

delle banchine. Un passo atteso da oltre quindici anni, durante i quali la flotta

mondiale si è ammodernata dotandosi di sistemi per l'allaccio elettrico in

porto, mentre i porti italiani restavano indietro. Ora, però, qualcosa sta

cambiando davvero: e La Spezia è in prima fila. Il porto spezzino, da tempo al

centro degli attacchi di ambientalisti e comitati di cittadini per le emissioni, è

infatti quello più avanti nella realizzazione delle infrastrutture per la fornitura di

energia da terra alle navi e, proprio nei giorni scorsi, ha completato con

successo un test di allaccio sperimentale con una nave da crociera Msc .

Un'operazione che segna un passaggio simbolico ma concreto verso la

riduzione delle emissioni in ambito portuale, tema sempre più centrale anche

nel dibattito internazionale. A confermarlo è stato Nikos Mertzanidis, executive

director in Europa di Clia, l'associazione mondiale delle compagnie

crocieristiche, durante il suo intervento all'Italian Cruise Day, in corso oggi a

Catania: "Le compagnie crocieristiche stanno investendo in modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che

in porto, con diverse innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le navi con sistemi per allacciarsi alla rete

elettrica e spegnere i motori quando sono ferme all'ancora. Oggi il 60% delle navi da crociera è già dotato di questa

tecnologia, e la percentuale cresce ogni anno. Tuttavia, man mano che le nostre navi evolvono, devono farlo anche i

porti e le destinazioni. Ma oggi solo il 3% dei porti a livello globale è pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che

alcuni porti italiani stanno compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato i test: ci auguriamo di poter vedere

presto questa tecnologia operativa anche nei porti italiani." Parole che trovano riscontro proprio nel caso spezzino, il

primo scalo crocieristico nazionale ad arrivare a una fase di sperimentazione concreta. Sul fronte del traffico

passeggeri, i dati diffusi nel corso del forum confermano un quadro positivo per l'intero comparto. Secondo la nuova

edizione dell'Italian Cruise Watch di Risposte Turismo, nel 2026 i porti italiani registreranno nuovi record storici, con

15,4 milioni di passeggeri movimentati (+2,6% sul 2025) e 5.680 accosti (+2,7%). Per il porto della Spezia, le

proiezioni indicano una sostanziale tenuta dei volumi, dopo anni di crescita sostenuta che hanno portato a superare i

700mila passeggeri e consolidato la città come uno degli scali crocieristici più rilevanti del Mediterraneo. I numeri,

come ha ricordato il presidente di Risposte Turismo Francesco di Cesare aprendo i lavori alla Vecchia Dogana di

Catania, sono frutto di un'analisi che coinvolge oltre cinquanta porti italiani, rappresentativi del 91% del traffico

nazionale. Civitavecchia resta saldamente in testa, seguita da

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/24/crociere-le-compagnie-il-60-per-cento-delle-navi-e-pronto-per-il-cold-ironing-ma-i-porti-sono-indietro-la-spezia-guida-la-conversione-green-623930/
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Napoli e Genova, mentre diverse realtà - tra cui Palermo, Messina, Ravenna e Catania - si preparano a segnare i

propri record storici di traffico. Il comparto crocieristico italiano si prepara dunque a un triennio di crescita sostenuta,

con oltre un miliardo di euro di investimenti pianificati nei porti tra il 2026 e il 2028. Ma la vera sfida, ormai, non è

soltanto nei numeri: è nella sostenibilità. Dopo anni di annunci, la prospettiva di navi attraccate con i motori spenti e

collegate alla rete elettrica non è più solo un obiettivo, ma un traguardo vicino. E, per una volta, l'Italia - grazie anche

al porto spezzino - potrebbe arrivare pronta all'appuntamento.

Citta della Spezia

La Spezia
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Pisano presidente Adsp, Pd: "Auspichiamo che sotto sua guida si possa consolidare
percorso di crescita equilibrato e condiviso"

I l  Partito democratico della Spezia in una nota esprime le proprie

congratulazioni a Bruno Pisano per la nomina a presidente dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale. "Il porto rappresenta una risorsa

strategica per l'economia e lo sviluppo del territorio spezzino e dell'intero

sistema logistico ligure - proseguono i Dem spezzini -. In questa nuova fase,

sarà fondamentale proseguire nel solco della collaborazione tra istituzioni,

lavoratori e comunità locali, per affrontare con efficacia le sfide legate alla

sostenibilità, all'innovazione e alla competitività del nostro scalo. Il Partito

democratico auspica che sotto la guida del presidente Pisano si possa

consolidare un percorso di crescita equilibrato e condiviso, capace di

coniugare le esigenze dello sviluppo portuale con quelle della cit tà e

dell'ambiente". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/24/pisano-presidente-adsp-pd-auspichiamo-che-sotto-sua-guida-si-possa-consolidare-percorso-di-crescita-equilibrato-e-condiviso-623934/
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Fincantieri mette in acqua il primo sistema integrato di droni subacquei

Una missione-dimostrazione si è tenuta presso il Centro di Supporto e

Sperimentazione Navale della Spezia Si è tenuto presso il Centro di Supporto

e Sperimentazione Navale della Spezia (Cssn) , il lancio del primo sistema di

droni subacquei " DEEP " di Fincantieri , in una missione di dimostrazione.

L'evento segna una tappa fondamentale per Fincantieri nel campo della

tecnologia subacquea, confermando il ruolo di leadership del Gruppo nel

settore underwater e consolidando un percorso di crescita industriale chiaro e

in fase avanzata di attuazione. Durante l'evento sono intervenuti il

sottosegretario di Stato per la Difesa, On. Matteo Perego di Cremnago e

l'amministratore delegato e Direttore Generale di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero. Presenti il sindaco della Città della Spezia, Pierluigi Peracchini, in

rappresentanza della Regione Liguria, il capo di Gabinetto della Regione

Liguria, Massimiliano Nannini, il capo di Stato Maggiore della Marina Militare,

ammiraglio di squadra Enrico Credendino, il presidente della Fondazione del

Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, Sen. Roberta Pinotti. Per

Fincantieri, presenti il presidente, Biagio Mazzotta, il direttore della Divisione

Navi Militari, Eugenio Santagata, e l'executive vice president Underwater, Gabriele Maria Cafaro. Il sistema DEEP

rappresenta una soluzione integrata all'avanguardia per la protezione, lo sviluppo e il mantenimento di infrastrutture

critiche subacquee e delle aree portuali, svolgendo inoltre attività di monitoraggio e tutela ambientale. Il sistema è

progettato fin dall'origine con un carattere duale, capace cioè di rispondere sia a esigenze civili sia a impieghi di

difesa e sicurezza. Tale versatilità consente a DEEP di operare in contesti eterogenei, offrendo soluzioni ad alto

valore aggiunto per la protezione ambientale e delle infrastrutture, così come per il supporto operativo. La piattaforma

si compone di una rete di sensori subacquei per l'allarme preventivo (Early Warning System), un Centro di Comando

e Controllo per la gestione operativa in tempo reale, una squadra di veicoli subacquei autonomi (AUV) in grado di

condurre missioni a diversi livelli di autonomia, cooperazione e coordinamento e un sistema AI-based dedicato

all'analisi e all'elaborazione dei dati. Il lancio di DEEP si inserisce nel percorso di consolidamento della strategia

underwater di Fincantieri, dove il Gruppo si distingue per la capacità di offrire soluzioni integrate ad alto valore

aggiunto, grazie a una filiera industriale unica e a competenze trasversali riunite all'interno del Polo Tecnologico della

Subacquea, che coordina tutte le attività legate ai sistemi civili, militari e dual use attraverso una regia unica. Grazie a

questo approccio integrato, Fincantieri è in grado di garantire il presidio dei mercati e rispondere alle esigenze più

complesse di clienti privati e istituzionali, consolidando il proprio ruolo pionieristico e di riferimento tecnologico e

industriale nel panorama internazionale della subacquea. Quello della subacquea rappresenta oggi un dominio chiave

per la

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-mette-in-acqua-il-primo-sistema-integrato-di-droni-subacquei
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sicurezza, l'energia, l'osservazione ambientale e le comunicazioni sottomarine, con un mercato globale di

riferimento stimato in circa 50 miliardi di euro all'anno e una componente accessibile per Fincantieri pari a circa 22

miliardi annui. Fincantieri si propone come attore guida nello sviluppo di questa nuova infrastruttura strategica,

facendo leva sulla propria capacità di integrare competenze complesse e asset industriali ad alta intensità

tecnologica. Secondo Pierroberto Folgiero "il lancio di DEEP è la dimostrazione concreta della nostra capacità di

spingere sempre più in profondità i confini dell'innovazione. Abbiamo oggi validato un sistema integrato di droni

subacquei unmanned che rappresenta una soluzione innovativa e concreta al tema della protezione delle infrastrutture

critiche utilizzando le migliori tecnologie disponibili. Questo risultato è frutto del lavoro di una filiera industriale

d'eccellenza che ci consente di anticipare le esigenze del mercato e posizionarci per il futuro. Siamo orgogliosi di

guidare tale trasformazione che contribuisce fattivamente al tema della sicurezza, della crescita, della competitività e

della autonomia tecnologica del sistema Paese, oltre a proiettarci nella leadership globale nell'underwater economy".

Condividi Tag fincantieri navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Pisano, Confindustria: "Scelta coerente e lungimirante"

Giulia Sarti

LA SPEZIA Nella terna dei nomi che ieri hanno trovato il via definitivo per la

nomina a presidenti con la firma del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini, c'è Bruno Pisano, diventato a tutti gli effetti presidente

dell'AdSp del mar Ligure orientale, che comprende i porti di La Spezia e

Marina di Carrara. L'appoggio al suo nome era già nei mesi scorsi stato

espresso dalla comunità portuale del territorio e oggi viene confermata anche

da Confindustria La Spezia. Confindustria La Spezia -si legge in una nota-

esprime grande soddisfazione per la nomina da parte del Ministero dei

Trasporti di Bruno Pisano alla presidenza dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Ligure Orientale. Consideriamo questo incarico una scelta coerente e

lungimirante dichiara Mario Gerini, presidente di Confindustria La Spezia che

valorizza non solo le competenze professionali di Bruno Pisano, ma anche le

sue qualità umane, entrambe caratteristiche indispensabili per affrontare un

incarico tanto strategico quanto complesso. Siamo certi, quindi, che l'operato

del presidente sarà improntato ad un dialogo costruttivo e continuo con il

sistema industriale e con tutti gli attori dell'intero tessuto economico del

territorio. Il plauso delle Associazioni del porto Anche dall'Associazioni del porto della Spezia arrivano le

congratulazioni da parte del segretario generale Salvatore Avena: La nomina di Bruno Pisano è un riconoscimento

per il sistema portuale della Spezia e per le competenze che esprime. Pisano, ha una consolidata esperienza nel

settore portuale e logistico, pertanto, sono convinto che si distinguerà per la sua capacità di coniugare visione

strategica e attenzione alle esigenze del territorio. La sua guida rafforzerà il ruolo della Spezia come snodo

fondamentale nei traffici nazionali e internazionali puntando, come ha dichiarato, su innovazione, sostenibilità,

Messaggero Marittimo

La Spezia
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formazione e collaborazione. Credo che la scelta di una figura profondamente radicata nella comunità locale valorizzi

le capacità della nostra classe dirigente nell'ambire a posizioni di rilievo e contribuisce a consolidare la fiducia nel

porto come motore di crescita per la città. La sua nomina è motivo di orgoglio per la nostra comunità portuale.

https://www.messaggeromarittimo.it/pisano-confindustria-scelta-coerente-e-lungimirante/
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Autorità Portuale. Salvini ha firmato le nomine per tre presidenti. Entro un mese anche
Ravenna

Entro un mese saranno firmati tutti decreti che nominano i presidenti delle

Autorità Portual i ,  t ra cui  quel la  d i  Francesco Benevolo, attualmente

Commissario dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale. Ieri, 23 ottobre, il Ministro Salvini ha firmato le prime tre

nomine, dopo l'ennesimo rinvio della seduta dell'VIII Commissione del Senato.

Come anticipato ieri ( https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-

ravenna/2025/10/23/oggi-potrebbe-andare-in-porto-la-nomina-del-

commissario-francesco-benevolo-a-presidente-dellautorita-portuale-di-

ravenna/ ) la situazione era in stallo a causa dei continui annullamenti

dell'apposita seduta della Commissione. "Oggi facciamo le prime 3, se la

commissione non procede la settimana prossima facciamo le altre 3. Sono

12, in un mese le faccio tutte" ha comunicato il Ministro in serata, che ha reso

noto di aver firmato i decreti che nominano Francesco Mastro presidente

Adsp del Mare Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli e Termoli), Francesco Rizzo presidente Adsp dello Stretto

(porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e

Saline) e Bruno Pisano presidente Adsp del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina di Carrara). "Con queste

nomine, il Mit conferma l'attenzione verso il rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della

logistica, dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro Paese. Le tre Autorità di Sistema

potranno ora proseguire con piena legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una governance stabile e rinnovata" ha

spiegato una nota del Mit.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/10/24/autorita-portuale-salvini-ha-firmato-le-nomine-per-tre-presidenti-entro-un-mese-anche-ravenna/
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"Logistica da ingegnerizzare già in fase di progettazione per impianti e project cargo"

Porti Durante il Business Meeting BREAK BULK ITALY evidenziata da Freni

(Fhp Carrara) la necessità di avere un unico "entry point" per le attività di

spedizione e logistica dei project cargo di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Mestre (Venezia) - Impianti sempre più complessi, in aumento per peso e

dimensioni, da spedire in un contesto geopolitico incerto (ma rispettando

tempi di consegna spesso ferrei) richiedono che il processo di spedizione

diventi parte integrante della loro stessa progettazione. Su questa

considerazione si sono trovate d'accordo le due 'facce della medaglia' del

settore, ovvero caricatori e operatori della logistica, intervenuti nel corso della

II edizione del Forum Break Bulk Italy organizzato da SHIPPING ITALY,

SUPPLY CHAIN ITALY ed AIR CARGO ITALY che si è svolto oggi a Mestre.

Tra i primi, il concetto è stato ribadito in particolare da Francesca Cambiaghi,

Logistic & Shipping Specialist di Fomas - multinazionale con sede principale a

Osnago, in provincia di Lecco, che produce e spedisce forgiati del peso fino a

100 tonnellate, perlopiù via mare - che ad esso ha anche dedicato una slide ad

hoc della sua presentazione. "La logistica non è un passaggio finale, ma parte

integrante del valore che forniamo al cliente" è il messaggio riportato. "Ogni nostro componente è progettato fin

dall'origine pensando a spedizioni sicure e affidabili" ha poi aggiunto Cambiaghi. Ancora più forte l'avvertenza

arrivata da Carlo Freni, executive director del terminal Fhp di Carrara (parte di Fhp Group, cui ora fanno capo anche

Cfi e Lotras, oltre alle attività portuali) che pure ha ribadito come "la logistica" debba essere "ingegnerizzata già nella

fase di progettazione di un impianto", fino anche a contrattualizzare già gli accordi per il trasporto nell'ottica di

assicurarsi noli e costi prevedibili. Il caso citato dal manager come esempio di un nuovo approccio da seguire, per il

settore, è stato quello adottato da Venture Global, realtà statunitense della progettazione e realizzazione di progetti

per gas naturale liquefatto, che "ha fatto un accordo di volume con un operatore di barge". In un'ottica di questo tipo,

risulta quindi fondamentale avere un 'capofila' che promuova un approccio di filiera, ruolo per il quale Fhp Carrara già

si sta proponendo, fungendo per la clientela come unico "entry point" per la gestione della logistica. "Ma qui non

voglio promuovere la mia azienda, voglio promuovere un concetto" ha sottolineato Freni, rilevando come questo

modo di interpretare la propria funzione possa essere di vantaggio in particolare per clienti più piccoli. "Per uno di

loro siamo stati ad esempio parte attiva nella ricerca di un armatore, trattandosi di un contesto a cui non erano

avvezzi". Tra i casi seguiti con un approccio integrato di filiera, con spedizioni gestite dal porto di Marina di Carrara,

Freni ha citato ad esempio l'invio di 13 moduli con peso di 1.800 tonnellate (e dimensioni di 23x50x15 metri) destinati

agli Usa, per i quali Fhp ha curato anche le fasi del trasporto via mare e su strada (questo in collaborazione con

Mammoet)

Shipping Italy

Marina di Carrara

https://www.shippingitaly.it/2025/10/24/logistica-da-ingegnerizzare-gia-in-fase-di-progettazione-per-impianti-e-project-cargo/


 

sabato 25 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 6 7 3 5 2 0 9 § ]

nonché l'ingegneria per la costruzione di una base per i manufatti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI A questo link l'intera Galleria Fotografica del

cocktail dinner di giovedì 23 Ottobre: https://filippoparisotto.pixieset.com/breakbulkitaly2025day1/ A questo secondo

link tutte le IMMAGINI del Business Meeting BREAK BULK ITALY di venerdì 24 Ottobre:.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Allarme sul futuro di Ineos, il Pd chiede al ministero di occuparsene

Potenti (Lega): all'origine dei guai c'è l'ecologismo ideologico della sinistra

ROSIGNANO (Livorno).  Le preoccupazioni  per  le sor t i  del  gruppo

multinazionale chimico Ineos approdano in Parlamento: da un lato, con una

interrogazione dei propri deputati Marco Simiani ed Emiliano Fossi, il Pd

scende in campo incalzando il ministero delle imprese e del made in Italy

perché attivi «un tavolo di crisi con la partecipazione della Regione Toscana,

delle rappresentanze sindacali e aziendali, al fine di monitorare le prospettive

produttive e garantire la continuità del sito». Non basta: i due parlamentari

chiedono «misure urgenti» da parte del governo, anche sollecitando Bruxelles,

per «contenere i costi energetici per il settore chimico e riequilibrare le

condizioni di concorrenza rispetto a Stati Uniti e Cina, in particolare sul piano

dei dazi e delle politiche industriali comuni» e per promuovere, «nell'ambito

della strategia nazionale per la transizione energetica e la chimica sostenibile,

un programma di riconversione e innovazione degli impianti chimici italiani».

Sulle preoccupazioni che si vedono all'orizzonte per le prospettive di Ineos a

Rosignano, interviene anche il senatore leghista Manfredi Potenti , segnalando

che «la scorsa settimana ho avuto modo di incontrare Georges Madessis, country manager di Ineos/Inovyn Italia,

raccogliendone le valutazioni su un problema che è comune a diverse realtà aziendali». L'esponente del centrodestra

sottolinea che «personalmente, come parlamentare del territorio, sono determinato a creare un'interlocuzione con il

governo per individuare soluzioni che scongiurino gli scenari più nefasti». Lo ripete sottolineando un punto fermo:

«Non ci possiamo permettere chiusure di stabilimenti e va adottata una strategia efficace per allontanare un epilogo

così desolante». Alle radici di tutto questo c'è il rischio di una imminente Caporetto dell'industria chimica europea, fino

a poco tempo fa la più importante al mondo, denunciato in una intervista choc dall'ingegner Jim Ratcliffe, al timone

del gruppo Ineos. Di più: anche l'amministratore delegato di Ineos Inovyn, Stephen Dossett, ha imputato i guai al

«costi energetici insostenibili in Europa» e alla «mancanza di misure di protezione commerciale nei confronti dei

prodotti chimici extraeuropei». Si teme anche un effetto domino, lo dicono esplicitamente i due deputati dem: «La

crisi di Ineos, qualora non venisse risolta, rappresenterebbe un rischio anche per intero parco industriale Solvay dove

le singole produzioni sono comunque integrate» e «le problematiche del polo chimico di Rosignano causerebbero un

duro colpo per l'economia costiera, dopo le crisi dei poli produttivi di Piombino e Livorno (due aree di crisi industriale

complessa)». Simiani e Fossi affermano che il comparto chimico è «altamente energivoro e strategico per

l'autonomia industriale europea, con produzioni fondamentali per la difesa, le energie rinnovabili, la farmaceutica e il

trattamento delle acque»: se si dovesse avere una perdita di capacità produttiva in Italia, se ne patirebbero

«conseguenze
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gravi» anche in termini di sviluppo della «filiera industriale, sicurezza energetica e sostenibilità ambientale». Lo

ribadiscono puntando il dito contro il governo Meloni: «In più occasioni, ha annunciato interventi a favore della

competitività energetica delle imprese energivore e dell'autonomia industriale nazionale, ma nel caso dello

stabilimento Ineos di Rosignano non risultano ad oggi misure specifiche né un tavolo di crisi attivo presso il ministero

delle imprese». Da Palazzo Madama il senatore leghista Potenti accusa l'ambientalismo ideologico della sinistra:

«Prima di criticare il governo, la sinistra farebbe bene a farsi un esame di coscienza per il cieco sostegno finora

assegnato a tutto il bagaglio peggiore di politiche "green" in Europa». Lo dice avvertendo che «mercoledì scorso

nelle comunicazioni in Parlamento in vista della riunione del Consiglio europeo - rimarca - è stata ribadita la

contrarietà dell'Italia a sostenere la proposta Ue di riduzione del 90% delle emissioni entro il 2040: si tratta di piani

climatici che, sostenuti dalla sinistra, rappresentano una minaccia concreta per le imprese anche chimiche in nome di

un ambientalismo tutto ideologico». E rincara: «I rischi legati ai costi energetici sempre più gravosi sono un problema

ben noto e posso assicurare che non lasceremo solo il sistema produttivo». Botta e risposta parlamentare a parte, il

Pd chiama alla mobilitazione anche la Regione Toscana. Alessandro Franchi, consigliere regionale e segretario

territoriale del Pd livornese , che nei giorni scorsi aveva espresso preoccupazione per le dichiarazioni dei vertici di

Ineos, insiste su un elemento: «Quella di Rosignano è una realtà strategica non solo per la costa livornese ma per

l'intero sistema industriale regionale; è indispensabile che il Governo apra subito un tavolo di crisi, coinvolgendo

Regione, azienda e rappresentanze sindacali, per garantire la continuità produttiva e occupazionale del sito». Franchi

annuncia che il Pd continuerà a «lavorare in modo unitario, a tutti i livelli istituzionali (nazionale, regionale e locale) per

difendere il lavoro, sostenere la competitività del comparto chimico e promuovere uno sviluppo industriale sostenibile

e innovativo». Aggiungendo poi: «La sfida energetica e industriale dell'Europa non può essere affrontata lasciando

soli i territori produttivi».
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Flotta Neri, una nuova nave per servizi offshore alle piattaforme

Tecnologia d'avanguardia, può fare anche da anti-incendio e anti-inquinamento

LIVORNO. Si allarga la flotta del gruppo Neri, ma stavolta non è un

rimorchiatore: in sigla presa pari pari dal tecnicalese, è un "Ahtsv". L'acronimo

indica una nave in grado di operare sulle ancore delle piattaforme offshore in

acque profonde. Venerdì 7 novembre nel cantiere Neri in zona varco Valessini

è annunciato l'ingresso nella flotta del gruppo imprenditoriale livornese del

"Nos Leo" con la cerimonia della tradizione marittimo-portuale dell'indicazione

del nome e con il "battesimo" per l'ingresso nella flotta: è prevista anche la

presenza, per la benedizione, del vescovo di Livorno, monsignor Simone

Giusti. L'origine di questa denominazione è presto detta: "Nos" è la sigla di

"Neri Offhsore Service". "Leo" invece si rifà a una tradizione da azienda

familiare: la famiglia Neri ha preso a dare alle navi d'altura il nome del segno

zodiacale di qualche esponente della cerchia familiare. In realtà, si tratta di

qualcosa di più della semplice aggiunta di una unità alla flotta già esistente:

stiamo parlando di un contratto internazionale nuovo in un settore nel quale la

Fratelli Neri è già attiva ma con altri clienti. Stavolta la novità è il committente:

è l'Eni, la multinazionale made in Italy del "cane a sei zampe", per il quale il gruppo livornese ora lavorerà destinando

questa nave alle piattaforme di Eni al largo delle coste siciliane, segnatamente nella zona di mare davanti a Licata e

Gela. È una nave polifunzionale estremamente versatile negli impieghi: ha tecnologie all'avanguardia che le

consentono di operare anche in funzioni anti-incendio o come anti-inquinamento in caso di sversamento. Da ora

batterà bandiera italiana e avrà a bordo personale italiano. Il contratto è stato aggiudicato al gruppo Neri a fine

estate, a metà novembre verrà dislocata nelle acque siciliane questa nave che finora era stata impiegata in attività

similari nel Nord Europa, nella zona delle isole Shetland.
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Crociere: a Livorno quasi boom di navi, non di turisti

Cambia l'identikit di un turismo mai abbastanza valorizzato LIVORNO. C'era

una volta il porto che, mugugnando per gli spazi sottratti alle merci (peraltro

dimezzate rispetto agli anni d'oro), si era inventato scalo per le crociere e con

i vacanzieri delle love boat aveva tamponato qualche falla del declino dei

traffici container: era arrivato perfino a illudersi di poter dare l'assalto al cielo e

entrare nell'Olimpo dei poli croceristici. A chi diceva che i turisti non puoi farli

sbarcare sui moli merci presi in prestito, si rispondeva: la Toscana è un

marchio con un fascino internazionale ineguagliabile e se vuoi venire in

Toscana devi passare dal porto di Livorno. Era un ritornello che parecchi

annetti prima si era sentito anche per i container: salvo salutare presto il

primato anni '80 fra i porti del Mediterraneo e ritrovarsi sorpassati da La

Spezia senza quasi sapere come. Il milionesimo arrivo in crociera, poi il

tracollo In modo un po' meno bruciante è capitato anche per le crociere: e non

c'è bisogno di tornare al 7 dicembre 2012 quando una coppia newyorkese a

bordo della "Celebrity Silhouette" regalarono un giro a Bolgheri e un tour alla

Torre di Pisa perché erano il milionesimo crocerista. All'inizio dello scorso

decennio faceva tappa sulle banchine livornesi l'8,5% del totale dei turisti a bordo delle navi da crociera arrivati in

scali italiani, nell'ultimo anno pre-Covid (2019), questa percentuale era scesa al 6,8%, le previsioni per il 2026 emerse

nell'"Italian Cruise Day" dicono che non si va oltre il 5,3%. Cosa è accaduto? È presto detto: il porto di Livorno si è

assestato su uno standard più o meno costante fra 800 e 850mila persone, talvolta un po' meglio e talaltra no.

Peccato che nel frattempo il numero complessivo a livello nazionale sia passato da 9,6 milioni di croceristi (nel 2010)

a 15,4 milioni attesi nel 2026. Detto in altri termini, se lo scalo labronico avesse mantenuto lo stesso livello di

appetibilità del 2010, il prossimo anno dovremmo avere quasi mezzo milione di vacanzieri in più. Livorno perde

smalto ma non precipita giù in classifica È vero che questa perdita di attrattività non ha avuto conseguenze

catastrofiche sul posizionamento nella classifica dei porti croceristici: Livorno è scivolata dal quinto posto di quindici

anni fa al sesto delle stime per il 2026 (ma solo perché per La Spezia, che fino al 2013 era poco o niente, si prevede

un robusto arretramento). In realtà, il salto all'indietro è significativo: nel 2010 Livorno e Genova erano un po'

distaccati rispetto al terzetto di testa (Civitavecchia-Roma, Venezia e Napoli) ma con la realistica prospettiva di

aggregarsi al gruppo di testa. Alla fine di quel decennio, appena prima dell'emergenza coronavirus, Genova c'era

riuscita ma Livorno no. In virtù delle limitazioni ai colossi del mare per la fragilità della laguna, il traffico croceristico a

Venezia si è assai ridotto ma si assiste alla prepotente ascesa dalla Sicilia con Palermo che ha già sopravanzato di

slancio Livorno e vola sopra il milione di turisti, Messina
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corre un po' meno ma solo un po'. Al ritmo attuale sorpasserà Livorno nel 2027: già al presente ha una velocità

d'incremento più che doppia rispetto al porto toscano. Di Savona, manco da dubitarne: è un gradino più in alto di

Livorno e una percentuale di crescita quasi tripla. Non basta: Salerno fino a pochi anni fa era quasi a zero, ma forse

come alternativa al porto di Napoli (ingorgato dal boom turistico della metropoli campana) per il prossimo anno mette

in preventivo una aspettativa di crescita pari al 183,7% che lo porta sì a meno della metà dei croceristi che ha

Livorno, però se i ritmi rimanessero quelli c'è poco da scherzare. Qualcosa del genere, in questa esplosione della

Sicilia come destinazione per le crociere, potrebbe valere anche per Catania: non arriva ancora a 300mila vacanzieri

all'anno ma ha anche una velocità di incremento appena al di sotto del 50%. Invece il numero delle navi da crociera

cresce di quasi 12 punti Eccoci a fare il solito piagnisteo sulle occasioni perdute di Livorno? Sarebbe inutile. C'è

semmai da leggere in controluce le stime dell'équipe guidata da Francesco Di Cesare per accorgersi di qualcosa che

a prima vista potrebbe apparire singolare: in buona parte degli altri scali, anche fra quelli di rango maggiore, cala il

numero delle toccate di nave. A Livorno no: anzi, al contrario si ipotizza che nell'arco dei dodici mesi del prossimo

anno arriveranno a quota 420. Per capirci: solo a Civitavecchia-Roma (900) e a Napoli (poco sopra il mezzo

migliaio) se ne avranno di più. Detto in altri termini: nel mazzo dei primi dieci porti per traffico di crociere, solo a

Messina (più 17,8%) e a Cagliari (più 12,7%) i pronostici prevedono un incremento maggiore nel numero delle navi. Il

resto, eccolo qui: meno 9,8% a Napoli, meno 3% a Genova e quasi lo stesso a La Spezia, meno 1,1% a Palermo, in

positivo Roma (più 1,1%) e Savona (più 7,1%). D'altronde, se l'incremento delle toccate di nave a Livorno nel 2026 si

stima possa essere più del quadruplo della media nazionale (più 2,7%), cos'altro c'è da aggiungere? Cambia l'identikit

delle crociere che arrivano a Livorno Ma un bel numero di love boat in più e un incremento lieve lieve del numero di

passeggeri: come si spiega? A differenza del gigantismo navale che impazza fra le flotte delle navi portacontainer

(ma anche qui la prima della classe, Msc, sembra mostrare nuova attenzione alle navi di fascia medio-piccola), una

parte delle compagnie guarda a ammiraglie in grado di portare numeri sempre maggiori di turisti ma si sta ritagliando

anche una significativa nicchia di crociere di alta gamma che utilizzano navi meno grandi ma più chic, rivolte a una

clientela di portafoglio pingue. Per ora è solo un indizio, ma potrebbe essere un cambiamento di prospettiva:

potrebbe trattarsi di una clientela più esigente. E allora non basterebbe garantire standard di servizio qualsiasi:

difficile acchiapparli la seconda volta se la prima venisse male. L'abbiamo detto chissà quante volte che i "repeaters"

non si accontentano dei soliti luoghi da turismo di massa: ma allora anche la Toscana come traino potrebbe non

essere più sufficiente se i livornesi non la pianteranno di pensare che per il solo fatto di esistere fanno un dono al

forestiero, che anzi se se ne andasse altrove eviterebbe di romperci le scatole Mauro Zucchelli.
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Andrea Raschia: "'Restaurare la natura' Intanto meglio trattener il respiro..."

Bel dibattito venerdì scorso a The Mole, promosso da Altre Vie, col Sindaco e

Roberto Danovaro. Occasione, presentazione dell'ultimo lavoro dell'illustre

etologo marino, tra gli esperti più influenti al mondo sullo studio del mare e

dell'ambiente. Le azioni dell'uomo mettono a rischio un equilibrio vitale.

Servono politiche ragionevoli, una nuova economia generativa e di recupero.

Lo impongono ragioni scientifiche, la nostra salute, il benessere. Ne

gioverebbe, e di molto, anche l'economia stessa. Il governo delle città deve

agire costruendo un model lo sostenibi le,  at t raverso inte l l igente

programmazione per gestire traffico, reti ferroviarie interne, incrementare

infrastrutture e spazi verdi, ridurre cementificazione e consumo di territorio,

privilegiando recupero edilizio; e rigenerare il contatto col mare. Insomma "

Restaurare la natura ", come recita il titolo del libro, ripristinando ecosistemi,

inclusi quelli urbani. Ecco occasioni concrete di un nuovo, possibile e

doveroso sviluppo. Va detto che Silvetti non si è sottratto al confronto: ha

giocato d'anticipo senza scansare i temi più divisivi, aperti in Città. Area

Marina protetta e Molo Clementino. Si è dichiarato " uomo che parte dalla

scienza per valutare scelte da assumere "; pronto a raccogliere stimoli e sollecitazioni. Allora, cos'altro aspetta per

aprire spazi di confronto? Quale momento migliore per avviare un dibattito? Un dibattito doveroso mentre si

proclamano aspirazioni di voler ridisegnare la città col nuovo Piano Urbanistico, il tanto sbandierato PUG.

Rammentiamo al primo cittadino che dispone di strumenti adatti allo scopo di favorire processi di cittadinanza attiva.

Convochi, dunque, incontri e assemblee in ogni quartiere. Subito, senza perdere altro tempo. Ciò non potrebbe che

riavvicinare la politica ai cittadini. Se solo lo si volesse... Sugli argomenti più spinosi, da politico di lungo corso qual è

-fatto il punto su riapertura della stazione marittima-, ha incassato benevolenza degli intervenuti ribadendo il suo

favore per iniziative rispettose dell'ambiente. Rigenerazione urbana, Area Marina, recupero di aree portuali. Salute al

primo posto. " Il progetto di banchinamento è in commissione ministeriale. Restiamo in attesa delle valutazioni, cui

prenderemo atto. Anche in ragione del fatto che il sindaco è pur sempre espressione della maggioranza... E' tutto

dire, no? Se solo ricordasse di essere espressione dell'intera città non sarebbe male. Può scegliere i propri assessori

e licenziarli. Chi non ricorda Renato Galeazzi con decisioni di tal fatta, o di chi l'ha preceduto, con collaboratori

consapevoli come dire? di ruoli... minori. E tanto pugno di ferro. Anche troppo. Il prof. Danovaro, sulla base di dati

scientifici, in modo chiaro, autorevole, ha argomentato l'assoluta necessità di orientare il futuro della città e della

costa anconetana con interventi a tutela di un patrimonio unico da valorizzare, renderlo vivibile, sano. Un accorato

appello ad andare oltre gli steccati: " L'ambiente deve fare parte dell'agenda di tutti gli schieramenti
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politici, esattamente come la salute. Saranno poi diversi approcci e soluzioni, ma non possiamo ignorare

l'ambiente. La qualità dell'aria nelle città incide sulla salute delle persone, le ondate di calore uccidono migliaia di

persone, soprattutto nelle città. Eppoi è la Città che deve riprendersi quelle aree. Il Porto deve tornare ad essere

vivibile, fruibile. In osmosi con i suoi abitanti" . Così ha affermato, riferendosi all'esempio del Porto antico di Genova.

Realtà che noi conosciamo poco. Siamo abbastanza grandi, però, da ricordare i veri indirizzi che negli anni '70

avevano guidato l'approvazione del PRG: non solo il processo democrarico che ha consentito all'intera comunità di

concorrere e partecipare fianco a fianco con illustrissimi tecnici e famosi architetti. Ma per i contenuti di notevole

innovazione a far capo dall'individuazione di spazi in aree interne per traffici portuali; riqualificazione del tessuto

urbano, parcheggi scambiatori a salvaguardia della qualità della vita, Ztl e promozione del trasporto pubblico. Anche

gratuito. Non è paradossale che risposte a problematiche, oggi divenute esplosive, siano state delineate oltre 50 anni

orsono? Idee, forse, da riprendere. Sicuramente una prospettiva sulla quale ritrovarsi a riflettere. Assieme. Ce la

faremo stavolta? Non poteva mancare, infine, l'affaire dell'impianto crematorio a Tavernelle, sul quale si è concluso

l'incontro. Con calma olimpica Silvetti ha tenuto a far la cronistoria. " Progetto indispensabile per fronteggiare

problema di spazi insufficienti: viene da lontano e nessuno -nessuno!- si è guardato dall'intervenire nè con comitati nè

con richieste di referendum. Ad aprile, apriti cielo !" Poi ha concluso: " Siamo ormai in fase avanzata: è tempo di

appalto. Ciononostante ho preteso una pausa per ulteriori verifiche nell'interesse generale Il che non è male. Si può

ragionare, anche su siti alternativi? Intanto un paio di precisazioni. La prima per fatto personale. Sono tra quanti

hanno posto il tema all'attenzione di opinione pubblica, Prefetto e Autorità sanitarie, Comune compreso, già da

settembre 2024. Dando voce peraltro a studi del prof. Floriano Bonifazi, autorità indiscutibile in materia. A dicembre

ho seguito in piena solitudine i lavori del Consiglio comunale ricevendo ascolto da Riccardo Strano, unico a

interpellare l'assessore, riaprendo così un dibattito altrimenti passato in cavalleria. Guadagnando alla causa

l'astensione di Francesco Rubini. La seconda, certo più importante, smonta l'affermazione di Silvetti secondo cui la

sua Giunta non avrebbe fatto altro che dar continuità a decisioni già deliberate. Sfugge un particolare, e non di poco

conto: la precedente Amministrazione aveva di fatto bloccato l'iter! Ora riavviato. Ecco la realtà dei fatti! Il punto oggi

non solo chiama in causa in modo prepotente la qualità dell'aria avvelenata da polveri sottili e ossidi di azoto con

danni sanitari provocati alla popolazione anconetana. Ma oltre al rischio di inalare altre tipologie di inquinanti, come

diossine e metalli pesanti provenienti dall'inceneritore, esiste anche quello di ingerirli dall'acqua che beviamo. La falda

acquifera sottostante, alla base dell'impianto di cremazione, a soli 1,80 metri di profondità, non potrà che assorbire

sostanze altamente tossiche. Le quali, disperse nell'aria, finiranno per depositarsi in quantità crescenti sul suolo e poi

nelle falde. Appare sorprendente che Viva Servizi, gestore di un enorme serbatoio di acqua potabile a circa 200 metri

dal crematorio, non sia stato coinvolto in una valutazione di impatto
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ambientale che, viste le caratteristiche tecniche del serbatoio stesso (prese aeree protette solo in parte da grate)

presenta rischio possibile di contaminazione -in concentrazioni non valutabili al momento- di diossine, policlorofenili

(PCB) e metalli pesanti. Tra cui il temibilissimo mercurio, proveniente da leghe di amalgami dentari. Davvero è questo

che si vuole? Sarebbe pura follia! Fermatevi prima che sia troppo tardi. Questo è un articolo pubblicato il 24-10-2025

alle 10:12 sul giornale del 25 ottobre 2025 0 letture.
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Porti, Salvini passa all'azione: nominati i primi tre presidenti

A seguito dello stallo in Senato il ministro critica i colleghi di maggioranza di

Forza Italia e firma i primi decreti: si andrà avanti così, con tre nomine a

settimana, in ordine cronologico in base ai decreti di commissariamento Daria

Geggi ROMA - Lo avevano fatto capire, neanche troppo velatamente, sia il

ministro alle Infrastrutture e trasporti Matteo Salvini che il suo vice Edoardo

Rixi: anche senza l'ok del Senato si va avanti, senza più indugi. Detto, fatto.

Dopo l'ennesimo rinvio della discussione per l'approvazione delle nomine degli

undici presidenti delle Adsp, con l'ottava commissione del Senato, presieduta

dall'azzurro Claudio Fazzone sconvocata, il ministro Salvini ha deciso ieri

pomeriggio di firmare i decreti di nomina dei primi tre nuovi presidenti,

completando così un passaggio istituzionale fondamentale per la governance

dei rispettivi scali marittimi: si tratta di Francesco Mastro presidente AdSP del

Mare Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli), Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline)

e Bruno Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e

Marina di Carrara). Advertisement You can close Ad in 5 s «Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica, dell'interscambio marittimo e della

competitività internazionale del nostro Paese - hanno spiegato dal Mit - le tre Autorità di Sistema Portuale potranno

ora proseguire con piena legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e implementando i piani

operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo

ribadiscono l'impegno a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi

amministrative e favorire la massima efficienza del settore». Insomma, il Ministro ha deciso di prendere in mano la

situazione: tre nomine a settimana, in ordine cronologico in base ai decreti di commissariamento. Per l'ingegner

Latrofa, attuale commissario straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale, la nomina dovrebbe

avvenire tra due settimane. «C'è un incaglio politico in Parlamento da mesi - ha concluso Salvini - in una commissione

presieduta da un collega di maggioranza, non della Lega e non di Fratelli d'Italia, quindi ho fatto quello che è potere e

dovere del ministro fare e ogni settimana farò tre nomine, così almeno diamo ai porti italiani l'efficienza e l'efficacia

che si meritano».

CivOnline
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Avs: proposte per connettere sempre più porto e città

Il partito non si rivolge soltanto alla governance di Molo Vespucci, ma anche

all'amministrazione di cui fa parte, pronto a presentare mozioni ad hoc che

impegnino Sindaco e Giunta su misure concrete per la mobilità sostenibile e lo

sviluppo turistico redazione web CIVITAVECCHIA - Il dibattito sul futuro di

Civitavecchia si accende con una serie di proposte strategiche avanzate dal

Direttivo di Alleanza Verdi e Sinistra (AVS) e dal Gruppo Consiliare AVS. Al

centro della discussione vi è l'urgenza di connettere i successi economici del

porto con il benessere della comunità locale, attraverso una mobilità

sostenibile, una gestione sociale inclusiva e una strategia turistica integrata.

Advertisement You can close Ad in 5 s URGE LA CONDIVISIONE DEI

COSTI Il Delegato ai Servizi Turistici, Damiano Crocicchia, nel suo recente

intervento a un webinar del Forum Trasporti di Sinistra Italiana, ha sollevato un

allarme sul cosiddetto "paradosso del porto": i 3,4 milioni di crocieristi e

l'impatto economico generato non si traducono in benefici diretti e servizi

adeguati per la città. «Civitavecchia paga a caro prezzo la crescita portuale, in

termini di inquinamento, congestione del traffico e costi sociali», ha dichiarato

Crocicchia, sottolineando come le spese per accoglienza e infrastrutture ricettive debbano essere eque e condivise

tra Comune, Autorità di Sistema Portuale (AdSP), Regione Lazio e grandi operatori privati. Sostenuto dai consiglieri

comunali Ismaele De Crescenzo e Valentina Di Gennaro, Crocicchia ha ribadito la necessità di una nuova governance

trasparente e collaborativa tra tutti gli enti coinvolti, affinché i grandi investimenti pubblici in opere portuali si traducano

in benefici concreti per l'occupazione stabile e la qualità della vita cittadina. AVS AL LAVORO SU MOZIONI PER

PUMS E SISTEMA TURISTICO LOCALE Il Gruppo Consiliare AVS, con il pieno supporto del Direttivo cittadino, è al

lavoro per presentare mozioni ad hoc che impegnino Sindaco e Giunta su misure concrete per la mobilità sostenibile

e lo sviluppo turistico. Le azioni proposte includono: Adozione celere del PUMS (Piano Urbano della Mobilità

Sostenibile): con l'entrata in vigore della Ztl, si richiede l'adozione di un piano che preveda vie ecologiche, percorsi

pedonali e ciclovie turistiche di collegamento tra porto, centro e aree termali. Istituzione di un Trasporto elettrico

integrato: un servizio pubblico elettrico che connetta il parcheggio pre-ZTL (Tribunale) con porto, centro storico e

attrattori culturali/naturalistici (Terme Taurine, Ficoncella, ecc.). Costituzione del Sistema Turistico Locale (STL):

attivazione di un STL tramite accordi pubblico-privati, come previsto dalla L.135/2001, per valorizzare in modo

organico il patrimonio culturale, naturale e commerciale della città. «L'obiettivo - dichiarano i consiglieri comunali

Ismaele De Crescenzo e Valentina Di Gennaro - è restituire a Civitavecchia il ruolo di protagonista nello sviluppo

portuale, puntando su una visione sostenibile, partecipata e inclusiva,

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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capace di generare lavoro e identità». GESTIONE DEI PIT E INCLUSIONE SOCIALE In parallelo, il Direttivo AVS

e il Delegato Crocicchia hanno proposto una gestione sperimentale dei PIT (Punti Informativi Turistici) in

collaborazione con l'Assessorato ai Servizi Sociali, guidato da Antonella Maucioni (Demos), con l'obiettivo di creare

sinergie concrete tra politiche turistiche e sociali. Il progetto mira a coinvolgere categorie fragili e persone in

condizioni di svantaggio attraverso percorsi formativi mirati, offrendo opportunità di inserimento lavorativo nel settore

dell'accoglienza turistica. Un modello innovativo che rafforza la rete informativa cittadina e promuove una

Civitavecchia più solidale, sostenibile e partecipata. VALORIZZAZIONE DI CIVITAVECCHIA SERVIZI PUBBLICI

Tra gli obiettivi prioritari vi è anche la valorizzazione della società in house "Civitavecchia Servizi Pubblici", attraverso

la formazione e il potenziamento delle competenze operative del personale, per renderlo pronto alla gestione dei

nuovi servizi di mobilità e informazione cittadina, in un'ottica di efficienza, innovazione e valorizzazione delle risorse

locali. RILANCIO DIGITALE: L'APP "LOVE CIVITAVECCHIA" COME GUIDA ESSENZIALE Parallelamente

all'azione politica in Consiglio, il Delegato Crocicchia - in coordinamento con il Direttivo AVS - ha formalizzato una

richiesta ufficiale al Sindaco per il rilancio immediato dell'app turistica "Love Civitavecchia", attualmente

sottoutilizzata. La proposta si articola su tre fronti: 1. Miglioramento cartografico e contenuti: sviluppo di una mappa

interattiva personalizzata con punti di interesse, percorsi consigliati e servizi utili. 2. Ampliamento dell'adesione

commerciale: lancio di una campagna di sensibilizzazione e incentivi per coinvolgere tutte le categorie commerciali

locali. 3. Integrazione fisica e accessibilità: creazione di un collegamento diretto tra app e punti informativi turistici

tramite QR Code ben visibili per favorire il download immediato da parte di crocieristi e visitatori. «Porto e città

devono crescere insieme: solo attraverso una strategia che unisca mobilità sostenibile, inclusione sociale,

valorizzazione del patrimonio e strumenti digitali efficaci, Civitavecchia potrà guardare al futuro con fiducia e

trasformare i passeggeri del porto in veri turisti per la città» ha concluso Damiano Crocicchia, a nome del Direttivo di

Alleanza Verdi e Sinistra e dei consiglieri comunali AVS.

CivOnline
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Porti, Salvini passa all'azione: nominati i primi tre presidenti

ROMA - Lo avevano fatto capire, neanche troppo velatamente, sia il ministro

alle Infrastrutture e trasporti Matteo Salvini che il suo vice Edoardo Rixi: anche

senza l'ok del Senato si va avanti, senza più indugi. Detto, fatto. Dopo

l'ennesimo rinvio della discussione per l'approvazione delle nomine degli undici

presidenti delle Adsp, con l'ottava commissione del Senato, presieduta

dall'azzurro Claudio Fazzone sconvocata, il ministro Salvini ha deciso ieri

pomeriggio di firmare i decreti di nomina dei primi tre nuovi presidenti,

completando così un passaggio istituzionale fondamentale per la governance

dei rispettivi scali marittimi: si tratta di Francesco Mastro presidente AdSP del

Mare Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopoli e Termoli), Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline)

e Bruno Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e

Marina di Carrara). «Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese - hanno spiegato dal Mit - le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena legittimità nel

mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali,

grazie a una governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno a garantire che tutti gli

enti portuali del Paese possano operare al meglio, per evitare paralisi amministrative e favorire la massima efficienza

del settore». Insomma, il Ministro ha deciso di prendere in mano la situazione: tre nomine a settimana, in ordine

cronologico in base ai decreti di commissariamento. Per l'ingegner Latrofa, attuale commissario straordinario

dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale, la nomina dovrebbe avvenire tra due settimane. «C'è un incaglio

politico in Parlamento da mesi - ha concluso Salvini - in una commissione presieduta da un collega di maggioranza,

non della Lega e non di Fratelli d'Italia, quindi ho fatto quello che è potere e dovere del ministro fare e ogni settimana

farò tre nomine, così almeno diamo ai porti italiani l'efficienza e l'efficacia che si meritano». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/598839/porti-salvini-passa-allazione-nominati-i-primi-tre-presidenti.html


 

venerdì 24 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 6 7 3 5 2 2 3 § ]

Avs: proposte per connettere sempre più porto e città

CIVITAVECCHIA - Il dibattito sul futuro di Civitavecchia si accende con una

serie di proposte strategiche avanzate dal Direttivo di Alleanza Verdi e Sinistra

(AVS) e dal Gruppo Consiliare AVS. Al centro della discussione vi è l'urgenza

di connettere i successi economici del porto con il benessere della comunità

locale, attraverso una mobilità sostenibile, una gestione sociale inclusiva e una

strategia turistica integrata. URGE LA CONDIVISIONE DEI COSTI Il

Delegato ai Servizi Turistici, Damiano Crocicchia, nel suo recente intervento a

un webinar del Forum Trasporti di Sinistra Italiana, ha sollevato un allarme sul

cosiddetto "paradosso del porto": i 3,4 milioni di crocieristi e l'impatto

economico generato non si traducono in benefici diretti e servizi adeguati per

la città. «Civitavecchia paga a caro prezzo la crescita portuale, in termini di

inquinamento, congestione del traffico e costi sociali», ha dichiarato

Crocicchia, sottolineando come le spese per accoglienza e infrastrutture

ricettive debbano essere eque e condivise tra Comune, Autorità di Sistema

Portuale (AdSP), Regione Lazio e grandi operatori privati. Sostenuto dai

consiglieri comunali Ismaele De Crescenzo e Valentina Di Gennaro,

Crocicchia ha ribadito la necessità di una nuova governance trasparente e collaborativa tra tutti gli enti coinvolti,

affinché i grandi investimenti pubblici in opere portuali si traducano in benefici concreti per l'occupazione stabile e la

qualità della vita cittadina. AVS AL LAVORO SU MOZIONI PER PUMS E SISTEMA TURISTICO LOCALE Il Gruppo

Consiliare AVS, con il pieno supporto del Direttivo cittadino, è al lavoro per presentare mozioni ad hoc che impegnino

Sindaco e Giunta su misure concrete per la mobilità sostenibile e lo sviluppo turistico. Le azioni proposte includono:

Adozione celere del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile): con l'entrata in vigore della Ztl, si richiede

l'adozione di un piano che preveda vie ecologiche, percorsi pedonali e ciclovie turistiche di collegamento tra porto,

centro e aree termali. Istituzione di un Trasporto elettrico integrato: un servizio pubblico elettrico che connetta il

parcheggio pre-ZTL (Tribunale) con porto, centro storico e attrattori culturali/naturalistici (Terme Taurine, Ficoncella,

ecc.). Costituzione del Sistema Turistico Locale (STL): attivazione di un STL tramite accordi pubblico-privati, come

previsto dalla L.135/2001, per valorizzare in modo organico il patrimonio culturale, naturale e commerciale della città.

«L'obiettivo - dichiarano i consiglieri comunali Ismaele De Crescenzo e Valentina Di Gennaro - è restituire a

Civitavecchia il ruolo di protagonista nello sviluppo portuale, puntando su una visione sostenibile, partecipata e

inclusiva, capace di generare lavoro e identità». GESTIONE DEI PIT E INCLUSIONE SOCIALE In parallelo, il

Direttivo AVS e il Delegato Crocicchia hanno proposto una gestione sperimentale dei PIT (Punti Informativi Turistici)

in collaborazione con l'Assessorato ai Servizi Sociali, guidato da Antonella Maucioni (Demos), con l'obiettivo

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di creare sinergie concrete tra politiche turistiche e sociali. Il progetto mira a coinvolgere categorie fragili e persone

in condizioni di svantaggio attraverso percorsi formativi mirati, offrendo opportunità di inserimento lavorativo nel

settore dell'accoglienza turistica. Un modello innovativo che rafforza la rete informativa cittadina e promuove una

Civitavecchia più solidale, sostenibile e partecipata. VALORIZZAZIONE DI CIVITAVECCHIA SERVIZI PUBBLICI

Tra gli obiettivi prioritari vi è anche la valorizzazione della società in house "Civitavecchia Servizi Pubblici", attraverso

la formazione e il potenziamento delle competenze operative del personale, per renderlo pronto alla gestione dei

nuovi servizi di mobilità e informazione cittadina, in un'ottica di efficienza, innovazione e valorizzazione delle risorse

locali. RILANCIO DIGITALE: L'APP "LOVE CIVITAVECCHIA" COME GUIDA ESSENZIALE Parallelamente

all'azione politica in Consiglio, il Delegato Crocicchia - in coordinamento con il Direttivo AVS - ha formalizzato una

richiesta ufficiale al Sindaco per il rilancio immediato dell'app turistica "Love Civitavecchia", attualmente

sottoutilizzata. La proposta si articola su tre fronti: 1. Miglioramento cartografico e contenuti: sviluppo di una mappa

interattiva personalizzata con punti di interesse, percorsi consigliati e servizi utili. 2. Ampliamento dell'adesione

commerciale: lancio di una campagna di sensibilizzazione e incentivi per coinvolgere tutte le categorie commerciali

locali. 3. Integrazione fisica e accessibilità: creazione di un collegamento diretto tra app e punti informativi turistici

tramite QR Code ben visibili per favorire il download immediato da parte di crocieristi e visitatori. «Porto e città

devono crescere insieme: solo attraverso una strategia che unisca mobilità sostenibile, inclusione sociale,

valorizzazione del patrimonio e strumenti digitali efficaci, Civitavecchia potrà guardare al futuro con fiducia e

trasformare i passeggeri del porto in veri turisti per la città» ha concluso Damiano Crocicchia, a nome del Direttivo di

Alleanza Verdi e Sinistra e dei consiglieri comunali AVS. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vento forte, saltano i collegamenti per Ischia e Procida

Il forte vento di ponente che da ieri sera soffia nel golfo di Napoli sta mettendo

a dura prova i collegamenti marittimi per Ischia e Procida: la maggior parte

delle corse dei traghetti e degli aliscafi programmate in partenza ed in arrivo

per le due isole è stata cancellata per le avverse condizioni meteo marine.

Soppresse quindi tutte le corse di aliscafi da Molo Beverello e Pozzuoli per i

porti di Marina Grande a Procida e Ischia Porto, Casamicciola e Forio e

sospese pure diverse corse delle navi da e per le due isole, che al momento

risultano collegate solo da pochissimi collegamenti operati dai traghetti, con

arrivo e partenza al porto di Pozzuoli.

Ansa.it

Napoli
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GRIMALDI DÀ IL BENVENUTO ALLA GRANDE MELBOURNE

La nuova nave car carrier "ammonia-ready" del Gruppo è pronta a

intraprendere il suo viaggio inaugurale sul servizio Asia-Europa con a bordo

migliaia di automobili e altri rotabili. Napoli - Il 22 ottobre, si è svolta a

Shanghai una cerimonia speciale per il battesimo e la consegna della più

recente nave del Gruppo Grimaldi, la Grande Melbourne. Si tratta della terza di

una serie di sette navi Pure Car & Truck Carrier (PCTC) ammonia ready di

ultima generazione, commissionate ai cantieri SWS (Shanghai Waigaoqiao

Shipbuilding Company Limited) e CSTC (China Shipbuilding Trading Company

Limited) - due società parte di China State Shipbuilding Corporation Limited

(CSSC). Con una lunghezza di 200 metri, una larghezza di 38 metri e una

stazza lorda di circa 77.500 tonnellate, la Grande Melbourne è stata progettata

per il trasporto efficiente di veicoli (auto, SUV, furgoni, ecc.), sia elettrici che

alimentati da combustibili tradizionali, oltre a qualsiasi altro tipo di carico

rotabile. In particolare, può caricare fino a 9.241 CEU (Car Equivalent Units),

con quattro ponti idonei anche al trasporto di altri carichi rotabili, inclusi carichi

pesanti fino a 250 tonnellate e con un'altezza massima di 6,5 metri. Alla

cerimonia di battesimo e consegna hanno partecipato, tra gli altri, Xu Sha, Vicedirettore Generale di SWS, Luigi

Pacella Grimaldi, Automotive Intercontinental Director del Gruppo Grimaldi, rappresentanti di Scania, player globale

attivo nella produzione di veicoli industriali, e Xu Huayan, Direttrice di Shanghai Haitong International Automotive

Terminal Co., Ltd. Come segno della solida collaborazione tra il Gruppo Grimaldi e Shanghai Haitong International

Automotive Terminal, Xu Huayan ha ricoperto il ruolo di madrina della Grande Melbourne. "Le nostre PCTC di ultima

generazione stanno definendo un nuovo standard nel trasporto mondiale di veicoli lungo le principali rotte globali, in

particolare quelle che collegano l'Asia al resto del mondo", ha dichiarato Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato

del Gruppo Grimaldi. "Ringraziamo ancora una volta SWS per l'eccellente lavoro svolto nella costruzione della

Grande Melbourne e delle sue navi gemelle. Siamo anche profondamente grati ai nostri clienti di lunga data, come

Scania, che continuano ad apprezzare il nostro impegno nel fornire servizi di trasporto sempre più efficienti in tutto il

mondo." Il viaggio inaugurale della Grande Melbourne sul servizio Asia-Europa del Gruppo Grimaldi partirà dall'Asia

alla fine di questo mese, con le operazioni di carico in Cina - nei porti di Taicang e Xiaomo - e in Thailandia, a Laem

Chabang. A bordo trasporterà circa 5.900 automobili e 800 metri lineari di carichi rotabili pale gommate, escavatori,

trattori, bus) destinati all'Europa settentrionale. Dopo aver toccato diversi porti dell'Europa del Nord e del

Mediterraneo - tra cui Southampton, Anversa, Wilhelmshaven, Bremerhaven, Setúbal e Tanger Med - la nave

proseguirà il suo viaggio verso La Réunion, l'India e il Golfo Persico, prima di raggiungere Taiwan e, infine, tornare in

Cina.

Il Nautilus

Napoli
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L'ultima arrivata nella flotta del Gruppo Grimaldi prende il nome dalla città di Melbourne, in Australia. Dal 2023,

questo porto fa parte del servizio regolare con frequenza mensile dedicato al trasporto di carichi rotabili dall'Europa

all'Oceania. La nave è dotata di un motore elettronico di ultima generazione, caratterizzato da uno dei consumi

specifici di carburante più bassi della sua categoria, e rispetta i più severi limiti internazionali in materia di emissioni di

CO, NOx e SOx. In particolare, grazie alle dimensioni che massimizzano la capacità di carico, al progetto nave

consolidato, alle innovazioni progettuali e ad impianti di ultima generazione, la Grande Melbourne riduce

significativamente l'indice di emissioni di CO2 per carico trasportato - fino al 50% rispetto a quello delle unità PCTC

della precedente generazione. Inoltre, la nave ha ottenuto la notazione di classe Ammonia Ready da parte del RINA

(Registro Italiano Navale), che certifica che potrà essere convertita in una fase successiva all'utilizzo dell'ammoniaca

come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. È anche dotata della predisposizione per il cold ironing,

ovvero la possibilità di alimentarsi con energia elettrica da terra durante la sosta in porto, che costituisce, laddove

disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti tradizionali.
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Agenzia regionale 1280.25 Pesca_bandi investimenti piccola pesca e compensazioni per
conflitto Russia-Ucraina

(AGENPARL) - Fri 24 October 2025 *Pesca, fondo PN FEAMPA: attivi i bandi

per gli investimenti per la piccola pesca costiera e l'innovazione a bordo e le

compensazioni per il conflitto Russia-Ucraina* Il Dipartimento Agricoltura,

Sviluppo Rurale e Ambientale della Regione Puglia, attraverso la Struttura di

progetto Attuazione della politica europea per gli affari marittimi, la pesca e

l'acquacoltura dedicata al programma operativo europeo FEAMPA 2021-2027,

ha attivato due nuovi avvisi pubblici rivolti agli operatori della pesca e

dell'acquacoltura con l'obiettivo, rispettivamente, di sostenere la competitività,

la sostenibilità e l'innovazione a bordo dei piccoli pescherecci ma anche nei

porti destinati ad accogliere le imbarcazioni e di supportare economicamente i

pescatori per i mancati guadagni dovuti al conflitto tra Russia e Ucraina. Il

primo avviso ha una dotazione finanziaria complessiva di 3 milioni di euro,

suddivisi su due interventi: *Intervento 111102 - Azione 1*: sostegno alla

piccola pesca costiera e alle attività in acque interne per migliorare la

competitività, l'efficienza energetica, la tracciabilità e la sicurezza a bordo.

*Intervento 111302 - Azione 3*: finanziamento di investimenti a bordo e nei

porti per aumentare la qualità delle produzioni, ridurre i consumi energetici, migliorare la navigazione, i sistemi di

controllo e la sicurezza degli operatori. L'avviso è destinato agli armatori e proprietari di imbarcazioni da pesca

(inclusa la piccola pesca costiera). L'intensità del contributo varia dal 50% fino al 100% della spesa ammissibile, in

base al tipo di intervento e al beneficiario. La spesa minima ammissibile è pari a 15.000 euro per ciascuna

operazione. L'avviso pubblico relativo all'Operazione 31 "Compensazione" - Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.2,

Azione 5 - Intervento 222507, può contare invece su 595.020 euro ed è destinato a erogare contributi per

compensare il mancato guadagno e i costi aggiuntivi sostenuti dagli operatori del settore della pesca e

dell'acquacoltura a causa della perturbazione del mercato determinata dal conflitto internazionale tra Russia e

Ucraina. Possono beneficiare del contributo al 100% gli armatori di imbarcazioni da pesca, incluse quelle operanti

nelle acque interne e le imprese di acquacoltura. Per *l'assessore all'Agricoltura della Regione Puglia* con questi due

nuovi avvisi pubblici continua l'impegno per l'utilizzo, attento e in risposta alle esigenze dei territori e dei pescatori, dei

fondi europei del FEAMPA, con l'obiettivo condiviso di salvaguardare la filiera ittica pugliese e tutelare il lavoro degli

operatori in un contesto di sofferenza del Mar Mediterraneo e di grandi incertezze internazionali. Le informazioni e la

modulistica dei bandi sono disponibili sul portale del FEAMPA 2021-2027 a questi link: *Avviso pubblico per gli

investimenti per la piccola pesca costiera e l'innovazione a bordo* (Interventi 111102 e 111302)

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/10/24/agenzia-regionale-1280-25-pesca_bandi-investimenti-piccola-pesca-e-compensazioni-per-conflitto-russia-ucraina/
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https://www.regione.puglia.it/web/feampa-21-27/-/pn-feampa-2021-2027-avviso-pubblico-per-gli-investimenti-per-la-

piccola-pesca-costiera-e-l-innovazione-a-bordo-interventi-111102-e-111302-?redirect=%2Fweb%2Ffeampa-21-

27%2F-%2Fapprovato-l-avviso-pubblico-per-gli-investimenti-per-la-piccola-pesca-costiera-e-l-innovazione-a-bordo-

interventi-111102-e-111302-pn-feampa-2021-2027%3Fredirect%3D%252Fweb%252Ffeampa-21-27%252F-

%252Fpn-feampa-2021-2027-avviso-pubblico-per-gli-investimenti-per-la-piccola-pesca-costiera-e-l-innovazione-a-

bordo-interventi-111102-e-111302- *Avviso pubblico per la Compensazione finanziaria agli operatori del settore della

pesca e dell'acquacoltura per il mancato guadagno e i costi aggiuntivi* (Intervento 222507 - Operazione 31)

https://www.regione.puglia.it/web/feampa-21-27/-/pn-feampa-2021-2027-avviso-pubblico-per-la-compensazione-

finanziaria-agli-operatori-del-settore-della-pesca-e-dell-acquacoltura-per-il-mancato-guadagno-e-i-costi-aggiuntivi-

intervento-222507-operazione-31-?redirect=%2Fweb%2Ffeampa-21-27%2F-%2Fapprovato-l-avviso-pubblico-per-la-

compensazione-finanziaria-agli-operatori-del-settore-della-pesca-e-dell-acquacoltura-per-il-mancato-guadagno-e-i-

costi-aggiuntivi-intervento-222507-operazione-31-pn-feampa-2021-2027%3Fredirect%3D%252Fweb%252Ffeampa-

21-27 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Bari
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Barletta, avviata l'installazione del nuovo impianto di illuminazione del Braccio di Levante

L'intervento rientrante nel più ampio e complessivo progetto di ripristino delle

condizioni di sicurezza nell'area Sono cominciati nei giorni scorsi i lavori di

installazione del nuovo impianto di illuminazione del Braccio di Levante nel

porto di Barletta . Un intervento predisposto e pagato interamente dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), rientrante

nel più ampio e complessivo progetto di ripristino delle condizioni di sicurezza

nell'area della infrastruttura portuale. Saranno installati nuovi pali della luce

dalla radice fino alla punta del molo, corpi illuminanti a led che consentono

contestualmente di avere una visibilità perfetta di tutta la zona, limitando

significativamente l'impatto nei consumi energetici. Il cancello provvisorio

installato continuerà a delimitare l'area di cantiere, fino a quando non verranno

ripristinate tutte le condizioni di sicurezza. Una volta completato il programma,

il cancello verrà rimosso e sarà restituito alla collettività uno dei luoghi simbolo

del territorio che sarà reso perfettamente fruibile e sicuro. Oltre all'installazione

dei punti luminosi, l'Autorità di Sistema provvederà anche all'installazione di

telecamere; al rifacimento del sedime stradale e alla messa in opera di

corrimano che delimitino il percorso pedonale. "E' un sacrificio necessario ancorché temporaneo- commenta il

commissario straordinario dell'ente Francesco Mastro - una volta completato il nostro intervento la cittadinanza potrà

tornare a fruire di una delle aree più belle e caratteristiche del territorio. Ma lo farà in totale sicurezza. Non vogliamo

che una passeggiata spensierata debba mai trasformarsi in un attentato alla sicurezza e all'incolumità di adulti e

bambini". L'intervento complessivo, condiviso oltre che con l'Amministrazione comunale anche con la Prefettura e la

Questura della BAT e la Capitaneria di Porto di Barletta, sarà finanziato sia con i 600mila euro già destinati a tale

scopo nell'ambito del Protocollo di Intesa sottoscritto nel 2020 tra il sindaco Cannito e il presidente dell'epoca

dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, sia, ove necessario, con ulteriori fondi che si stanno reperendo. La decisione di

interdire fisicamente l'accesso al Molo di Levante è stata adottata per imprescindibili ragioni di sicurezza, a seguito

dei gravi fatti di cronaca verificatisi lo scorso 4 luglio e a seguito delle numerose segnalazioni di attività illecite

registrate nell'area. L'accesso al molo di Levante è vietato peraltro da anni in forza dell'Ordinanza n. 59 del 13

novembre 2020 della Capitaneria di Porto che ne consentiva l'accesso esclusivamente ai mezzi e al personale del

Comune di Barletta, della stessa Capitaneria, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e delle

Forze di Polizia e di soccorso, sia per ragioni di maritime security sia per l'assenza delle necessarie condizioni di

sicurezza. Per superare tali criticità, nel maggio 2020 l'Autorità di Sistema Portuale e il

Informazioni Marittime

Bari

https://www.informazionimarittime.com/post/barletta-avviata-linstallazione-del-nuovo-impianto-di-illuminazione-del-braccio-di-levante
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Comune di Barletta avevano, appunto, sottoscritto un protocollo d'intesa finalizzato alla riqualificazione dell'area,

con l'impegno dell'Ente portuale di contribuire nella misura massima di 600 mila euro e per il Comune di provvedere

all'appalto dei lavori, previa progettazione. Condividi Tag porti bari Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Barletta, al via i lavori di illuminazione del Braccio di Levante

Andrea Puccini

BARLETTA Procede spedito l'iter per la messa in sicurezza del Braccio di

Levante del porto di Barletta. Nei giorni scorsi l'Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico Meridionale ha avviato i lavori di installazione del nuovo

impianto di illuminazione, un intervento da 150 mila euro interamente

finanziato dall'Ente e inserito nel più ampio programma di ripristino delle

condizioni di sicurezza e fruibilità dell'infrastruttura. L'intervento prevede la

posa di nuovi pali della luce lungo tutto il molo, dalla radice fino alla punta,

equipaggiati con corpi illuminanti a tecnologia LED che garantiranno una

visibilità ottimale dell'area riducendo al contempo i consumi energetici. Fino al

completamento delle opere, l'area continuerà a essere delimitata dal cancello

provvisorio che segna l'accesso al cantiere. Una volta ultimate tutte le

lavorazioni e ristabilite le condizioni di sicurezza, il varco verrà rimosso e il

Braccio di Levante sarà restituito alla cittadinanza come spazio pubblico

pienamente fruibile e sicuro. Oltre all'illuminazione, l'AdSp provvederà anche

all'installazione di telecamere di videosorveglianza, al rifacimento del sedime

stradale e alla posa di corrimano per delimitare il percorso pedonale. È un

sacrificio necessario, ma solo temporaneo ha dichiarato Francesco Mastro, fresco di nomina ufficiale a presidente

dell'AdSp . Una volta completato l'intervento, la cittadinanza potrà tornare a godere di uno dei luoghi più suggestivi

della città, in totale sicurezza. Non vogliamo che una passeggiata spensierata si trasformi in un rischio per l'incolumità

di adulti e bambini. Il progetto, condiviso con l'Amministrazione comunale, la Prefettura e la Questura della BAT e la

Capitaneria di porto, è finanziato con i 600 mila euro già stanziati dal Protocollo d'intesa sottoscritto nel 2020 tra il

sindaco Cannito e l'allora presidente dell'AdSp Ugo Patroni Griffi. Ulteriori fondi potranno essere reperiti per

completare le opere previste. La decisione di interdire l'accesso al molo era stata presa per motivi di sicurezza a

seguito di episodi di cronaca e di numerose segnalazioni di comportamenti illeciti. L'area è infatti soggetta, dal

novembre 2020, all'Ordinanza n. 59 della Capitaneria di porto, che ne limita l'accesso esclusivamente al personale

autorizzato di enti pubblici, forze dell'ordine e soccorritori. Il percorso di riqualificazione del Braccio di Levante

rappresenta così un passo decisivo verso la piena restituzione alla comunità barlettana di uno dei luoghi simbolo del

porto e della città.

Messaggero Marittimo

Bari

https://www.messaggeromarittimo.it/barletta-al-via-i-lavori-di-illuminazione-del-braccio-di-levante/
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Corteo pro Pal al porto di Bari: "Fra un mese sarà noto il contenuto delle navi"

Alla manifestazione anche l'attivista La Piccirella: "Troppo tempo prima di

sapere cosa va verso Israele" È stata ricevuta da alcuni rappresentanti della

Dogana di Bari una delegazione dei manifestanti pro Palestina che hanno

raggiunto in corteo il Porto del capoluogo pugliese per chiedere di fermare le

navi cargo dirette in Israele e per conoscere il contenuto dei carichi. Proprio

questa è stata la richiesta esplicita rivolta all'Autorità portuale e alla Dogana,

come conferma l'attivista della Global Sumud Flotilla, Antonio La Piccirella. "Ci

hanno ricevuti - dice - e ci hanno detto che la richiesta di accesso

generalizzato è agli atti e che ci risponderanno entro trenta giorni". Per

l'attivista si tratta di "un tempo molto lungo, inoltre la richiesta verrà gestita a

Roma e non a Bari. In ogni caso ci comunicheranno il contenuto di tutti i

container diretti ad Haifa e ad Ashdod, in Israele".

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/10/corteo-pro-pal-al-porto-bari-fra-un-mese-noto-contenuto-navi-cargo-8aea6a53-9382-4a78-97ca-ff2cc8237736.html
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Gioia Tauro, nel bilancio 2026 uscite per 37 milioni

Risolto il problema del "cold ironing": riecco i soldi revocati GIOIA TAURO.

Occhi puntati sul "cold ironing" nel porto di Gioia Tauro: è l'impianto che,

fornendo l'energia elettrica alle navi da terra consente di evitare di esser

costretti a tenere i motori accesi anche durante la sosta in porto per poter far

funzionare gli apparati di bordo. Il commissario straordinario Paolo Piacenza

è tornato a parlarne presentando all'Organismo di partenariato della risorsa

mare il bilancio di previsione 2026 e il programma triennale delle opere

pubbliche dell'Authority calabrese, successivamente adottati in virtù dei poteri

che gli sono stati assegnati via decreto. È stata una questione da batticuore, e

Piacenza non l'ha negato: anche perché su questo progetto era stato revocato

il finanziamento in agosto, poi - l'ha ribadito il commissario - "con la

collaborazione dei colleghi e anche del ministero, siamo riusciti ad ottenere la

definitiva conferma di un finanziamento di 70 milioni di euro attraverso un

memorandum, sottoscritto qualche settimana fa col viceministro Edoardo

Rixi". Ma la sottolineatura più rilevante di Piacenza ha riguardato un altro

aspetto: "Se non dovessimo arrivare al 2029 avendo almeno il 90% delle navi

sopra le cinquemila tonnellate fornite da elettrificazione o, comunque, da alimentazione da terra, dovremmo

affrontare sanzioni molto importanti e non possiamo permettercelo". Ecco perché la definizione del finanziamento

rappresenta "un tassello fondamentale per il futuro del porto di Gioia Tauro", dice il commissario. Illustrato dal

dirigente dell'Authority gioiese area finanza, Luigi Ventrici, con il parere favorevole del collegio dei revisori, nel

bilancio di previsione 2026 è stata stimata "un'entrata di circa 25 milioni di euro con una previsione di spesa di oltre

37 milioni: ne deriva un disavanzo di gestione di circa 12 milioni di euro, che trova totale copertura nell'avanzo

presunto di bilancio di oltre 122 milioni di euro". Tra gli altri interventi finanziati in bilancio, il commissario Piacenza ha

indicato il programma di dragaggio, valore 5 milioni di euro ("è fondamentale a garantire la profondità dei fondali a

17-18 metri lungo tutto il canale portuale, prerogativa dello scalo, unico in Italia a poter ricevere le mega navi

portacontainer di ultima generazione"). Piacenza ha tenuto a valorizzare anche tutti gli altri porti che rientrano nelle

competenze del sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. "La presenza di diversi scali così differenti è

una peculiarità quasi unica della nostra amministrazione, per i quali - sottolinea Piacenza - dobbiamo assumerci

responsabilità di sviluppo. Insieme agli uffici e a tutta la comunità marittimo-portuale dovremo capire come e quali

saranno le attività migliori da sviluppare, perché bisogna dare ad ogni scalo portuale la propria destinazione e dignità.

E ciò può avvenire soltanto con linee di indirizzo e programmatorie definite e condivise". A tal riguardo, a giudizio di

Piacenza è importante arrivare

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/24/gioia-tauro-nel-bilancio-2026-uscite-per-37-milioni/
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quanto prima alla definizione del Documento di pianificazione strategica di sistema i cui lavori saranno ripresi nelle

prossime settimane. "Anche mediante incontri con i territori, le parti sociali e imprenditoriali - dice il numero uno

dell'istituzione portuale - per fissare le linee di sviluppo dei nostri scali".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Maltempo alle Eolie, viaggia solo la nave Nerea

La prima mareggiata autunnale sta creando forti difficoltà nei collegamenti

marittimi per le Eolie: fermi gli aliscafi, l'unico mezzo a viaggiare è la nave

Nerea di Caronte & Tourist isole minori che ha collegato Milazzo con Vulcano-

Lipari - Salina- Panarea - Stromboli e viceversa. A terra la situazione più

difficile si registra nel borgo liparese di Acquacalda dove il lungomare e il

borgo di San Gaetano sono finiti «sott'acqua». In attesa dei lavori di

protezione dell'abitato. I marosi, sospinti dal vento di ovest - nord - ovest,

stanno invadendo, a più riprese, la sede stradale, depositandovi sabbia e

pietre, rendendo di conseguenza impossibile la normale circolazione sia

veicolare che pedonale. Tag: Maltempo.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2025/10/24/maltempo-alle-eolie-viaggia-solo-la-nave-nerea-d4609790-ac13-4c95-b6f9-7c44d0e8e5f8/
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Francesco Rizzo nominato Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Le
congratulazioni dell'Assessore Elvira Amata e della Uiltrasporti o

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto comprende i porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri,  Vi l la San Giovanni,  Reggio Calabria e Sal ine

*L'Assessore regionale Elvira Amata si congratula con Ciccio Rizzo per la

nomina a Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto* Messina,

24 ottobre - "Desidero esprimere le mie più sincere congratulazioni a Ciccio

Rizzo per la nomina a Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. Questa designazione rappresenta un importante riconoscimento delle

sue competenze e professionalità e conferma la fiducia nelle sue capacità di

guida e nella visione di sviluppo del sistema portuale. Dopo il breve ma

significativo periodo in cui ha svolto il ruolo di Commissario straordinario, il

nuovo incarico consente di proseguire e consolidare un percorso di

valorizzazione dei porti dello Stretto, realtà strategica per la mobilità, la

logistica e la crescita economica della nostra Regione. Sono certa che, con

equilibrio e spirito di collaborazione istituzionale, saprà continuare a operare

nell'interesse del territorio e della comunità portuale. Formulo i migliori auguri

di buon lavoro per un mandato ricco di risultati e soddisfazioni", così in una

nota l'Assessore Regionale al Turismo, Sport e Spettacolo, on. Elvira Amata. Uiltrasporti Messina: auguri di buon

lavoro al nuovo Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Francesco Rizzo Messina, 23.10.2025 - La

Uiltrasporti Messina esprime le proprie congratulazioni e i migliori auguri di buon lavoro all'Avv.to Francesco Rizzo ,

nominato dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti nuovo Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto , che comprende i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline Con

questa nomina si chiude la fase commissariale e si apre una nuova stagione di amministrazione ordinaria, che

auspichiamo possa caratterizzarsi per una decisa azione di rilancio e potenziamento infrastrutturale dei porti dello

Stretto , strategici per la mobilità e lo sviluppo occupazionale ed economico dell'area. In particolare, la Uiltrasporti

ribadisce l'importanza di mantenere alta l'attenzione sull' ultimazione del porto di Tremestieri , opera fondamentale per

la riorganizzazione dei flussi veicolari e per la sostenibilità del traffico cittadino messinese. «Rivolgiamo al Presidente

Rizzo i nostri più sinceri auguri di buon lavoro - dichiara il segretario generale della Uiltrasporti Messina, Antonino Di

Mento - con l'auspicio che la nuova gestione possa imprimere un forte impulso alla crescita e alla valorizzazione

dell'intero sistema portuale dello Stretto, nell'interesse dei lavoratori, delle comunità locali e dello sviluppo del

territorio». In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/francesco-rizzo-nominato-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-dello-stretto-le-congratulazioni-dellassessore-elvira-amata-e-della-uiltrasporti-o/
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Rizzo nominato presidente dell'Autorità Portuale

Adesso c'è anche l'ufficialità: Francesco (Ciccio) Rizzo è il nuovo presidente

dell'Autorità Portuale dello Stretto. Il decreto di nomina è stato firmato dal

ministro Matteo Salavini proprio ieri. Rizzo era commissario ma adesso

ricopre a tutti gli effetti la carica di presidente. Una lunga e costante militanza

in An prima e adesso in Fratelli d'Italia, più volte candidato, adesso raccoglie i

frutti della sua "costanza" venendo nominato al vertice dell'Autorità Portuale.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/10/24/rizzo-nominato-presidente-dellautorita-portuale/
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Controcorrente eoliana denuncia: "Posti auto ridotti sulle navi"

Niente posti per le automobili sulle navi. Questo, secondo "Controcorrente

eoliana", il gruppo social delle Isole, accadrebbe con sistematicità. La

denuncia è finalizzata a risolvere quello che sta diventando un problema serio

per i residenrti. "Non possiamo essere penalizzati, questa storia deve finire.

Da tempo, sia per chi deve partire da Lipari o dalle altre isole del nostro

arcipelago, sia per chi deve partire da Milazzo con i traghetti e raggiungere le

Eolie, non trova posto (auto), salvo aspettare un'ora prima della partenza che

si liberi qualcosa. Ebbene, abbiamo cercato di capire quale fosse il motivo e

abbiamo scoperto che: se sei un privato, non puoi prenotare, salvo fare

prenotazione e biglietto contemporaneamente; se hai un mezzo commerciale,

camion e/o furgone, puoi prenotare non fare il biglietto e, se non ti presenti,

non paghi nemmeno una penale. Ebbene, con il traffico di merci da e per le

Eolie, "sembrerebbe" che tutti gli autotrasportatori o gran parte di loro usino

questo metodo, "prenoto e mi metto al sicuro e se non parto chi se ne frega",

ma nel farlo (oltre che indirettamente gli viene permesso) si creano disagi

all'utenza e spesso le navi viaggiano mezze vuote, perché sino a un'ora prima

sembravano piene e dopo si sono magicamente svuotate, cosa che non solo ha creato problemi all'utenza privata

(residenti e non residenti), ma indirettamente crea un danno economico alla Caronte Tourist. Da quello che sappiamo,

sembrerebbe che Caronte Tourist abbia più volte sollecitato le varie agenzie ad adattarsi, dove in fase di prenotazioni

i mezzi commerciali devono fare subito il biglietto, ma a quanto pare, a oggi, tutto rimane invariato. Invitiamo Caronte

Tourist a prendere provvedimenti, essendo che questa storia non può andare avanti e le navi non sono di proprietà

dei mezzi commerciali. O dobbiamo pensare che, essendo che i mezzi commerciali non hanno il biglietto residente, si

fatturi di più e anche se qualche posto rimane vacante, il budget d'incasso rimane invariato o addirittura superiore?

Certo che no, perché Caronte Tourist è e deve essere dalla parte dell'utenza residente e anche a sostegno del turista

che vuole arrivare a Lipari con la sua auto e non correre il rischio di aspettare il giorno dopo e fermarsi a Milazzo a

pernottare". Questa è la nota di denuncia di "Controcorrente eoliana".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/10/24/controcorrente-eoliana-denuncia-posti-auto-ridotti-sulle-navi/
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Messina, turista scompare dal traghetto: scattano le ricerche, ma era sceso per fumare

MESSINA - Momenti di forte apprensione nello Stretto di Messina, dove un

turista tedesco è stato dato per scomparso dopo l'imbarco sul traghetto Caron

[...] MESSINA - Momenti di forte apprensione nello Stretto di Messina , dove

un turista tedesco è stato dato per scomparso dopo l'imbarco sul traghetto

Caronte & Tourist a Villa San Giovanni La moglie , non vedendolo più a bordo

e non riuscendo a contattarlo, ha immediatamente dato l'allarme , temendo

che l'uomo fosse caduto in mare Scattato l'allarme, sono subito partite

imponenti ricerche coordinate dalla Guardia Costiera : tre vedette hanno

perlustrato l'area marina, mentre un elicottero decollato da Catania sorvolava

lo Stretto. Parallelamente, le forze dell'ordine hanno avviato controlli a terra ,

setacciando la zona portuale. Poco dopo, il mistero è stato risolto: l'uomo non

era mai salito sul traghetto . Aveva semplicemente deciso di scendere un

momento per fumare una sigaretta , lasciando a bordo cellulare e portafoglio ,

e senza avvisare la moglie. Il turista è stato ritrovato in buone condizioni e

accompagnato al porto dagli agenti, dove ha potuto riabbracciare la moglie,

comprensibilmente scossa ma sollevata. La disavventura si è dunque conclusa

nel migliore dei modi : una grande paura, tanto movimento di mezzi di soccorso, ma nessuna tragedia. La coppia

tedesca ha poi proseguito il viaggio verso Messina , pronta a continuare la propria vacanza in Sicilia. Per restare

informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://newsicilia.it/messina/cronaca/messina-turista-scompare-dal-traghetto-scattano-le-ricerche-ma-era-sceso-per-fumare/1043406/
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Messina, l'assessore Amata si congratula con Ciccio Rizzo per la nomina a Presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

"Desidero esprimere le mie più sincere congratulazioni a Ciccio Rizzo per la

nomina a Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Questa

designazione rappresenta un importante riconoscimento delle sue competenze

e professionalità e conferma la fiducia nelle sue capacità di guida e nella

visione di sviluppo del sistema portuale." così in una nota l'Assessore

Regionale al Turismo, Sport e Spettacolo, on. Elvira Amata "Dopo il breve ma

significativo periodo in cui ha svolto il ruolo di Commissario straordinario, il

nuovo incarico consente di proseguire e consolidare un percorso di

valorizzazione dei porti dello Stretto, realtà strategica per la mobilità, la

logistica e la crescita economica della nostra Regione. Sono certa che, con

equilibrio e spirito di collaborazione istituzionale, saprà continuare a operare

nell'interesse del territorio e della comunità portuale. Formulo i migliori auguri

di buon lavoro per un mandato ricco di risultati e soddisfazioni".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/10/messina-lassessore-amata-si-congratula-con-ciccio-rizzo-per-la-nomina-a-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-dello-stretto/1984938/
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Di Sarcina (Adsp), in Sicilia orientale 500mila croceristi

Previsione per il 2027 all'Italian cruise day a Catania "I passeggeri dei porti

crocieristici della Sicilia orientale sono passati da 137.000 nel 2022 a una

previsione di 300.000 nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000

considerando l'intero sistema portuale. Gli investimenti ammontano a 140

milioni di euro già spesi a Catania, 70 milioni per nuove banchine e stazione

marittima, 27 milioni per Pozzallo e 28 milioni per Siracusa". Lo ha detto

Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale, aprendo i lavori dell'Italian cruise day, dodicesima edizione del

forum dell'industria crocieristica italiana che per la prima volta si tiene a

Catania, promosso da Riposte Turismo. "Il nuovo Piano Regolatore Portuale

di Catania, atteso da 47 anni - ha proseguito Di Sarcina - prevede 4 banchine

per navi di nuova generazione, una stazione di 5.000 metri quadrati e ulteriori

160 milioni di investimenti. A opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8

banchine, 3 stazioni marittime e 2.500 metri di sviluppo complessivo,

raggiungendo una potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno. Il

settore delle crociere - ha sottolineato - vive una fase di forte ripresa, con

prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia, la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di

competenza con Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un

territorio di 8.700 chilometri quadrati, che - ha ricordato Di Sarcina - conta 9 città d'arte, 4 siti Uneso, 14 siti

archeologici, 4 spiagge Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini Doc e 7 vitigni

autoctoni: un patrimonio unico di cultura, natura e gastronomia".

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/10/24/di-sarcina-adsp-in-sicilia-orientale-500mila-croceristi_f2fc734a-8b91-47aa-839c-0d20a37bd61b.html
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Sensori e IA per ascoltare il mare, in Sicilia la prima rete

Finanziata dal Pnrr, serve a tutelare gli ecosistemi marini Sensori tanto

sensibili e potenti da cogliere il crepitio dei gamberetti e, allo stesso tempo, il

rumore delle grandi navi a chilometri di distanza: si chiama Vongola ed è la

prima rete a livello europeo per 'ascoltare' il mare , che utilizza algoritmi di

Intelligenza Artificiale per monitorare in tempo reale i fondali del mar Ionio e

tutelare la biodiversità di questi ecosistemi. Partito a luglio 2024 con tre siti

pilota porto d i  Catania, Stretto di Messina e Area Marina Protetta del

Plemmirio a Siracusa , il progetto è finanziato dai fondi del Pnrr nell'ambito del

National Biodiversity Future Center di Palermo, ed è realizzato dal Centro

Siciliano di Fisica Nucleare e di Struttura della Materia insieme alle Università

di Catania e Mediterranea di Reggio Calabria, oltre all'azienda Nadir Byte di

Messina. "I l  Mar Mediterraneo è come un grande laboratorio per i l

monitoraggio sottomarino ", dice Alessia Tricomi, direttore del Csfnsm e

coordinatrice del progetto. "È un luogo in cui fare ricerca d'avanguardia e

sviluppare tecnologie innovative a servizio dell'ambiente e della tutela della

biodiversità. Lo scopo di Vongola, infatti, è comprendere l'impatto delle attività

umane sugli ecosistemi marini - continua Tricomi - e trasformarle in conoscenza a supporto di azioni di tutela e

conservazione L'elemento distintivo della rete è un particolare sensore installato sul cavo elettroottico dell'Istituto

Nazionale di Fisica Nucleare al porto di Catania, a 2.100 metri di profondità : si tratta di un prototipo sviluppato

dall'azienda francese Alcatel Submarine Networks che, grazie alla tecnologia laser, ottiene migliaia di punti di ascolto

virtuali equivalenti a una catena di microfoni che si snoda per 40 chilometri . Il sistema acquisisce suoni

continuamente, distinguendo anche tra le varie sorgenti.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/canale_scienza/notizie/frontiere/2025/10/24/sensori-e-ia-per-ascoltare-il-mare-in-sicilia-la-prima-rete_bef6e202-7bbd-470f-a1aa-18f2bb35c5b2.html
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Guardia costiera, comandante generale in visita a Catania

Ammiraglio Liardo incontra anche militari della base aeromobile Il comandante

generale del corpo delle Capitanerie di porto, l'ammiraglio Sergio Liardo, ha

fatto visita alla sede di Catania, dove è stato accolto dal direttore marittimo

della Sicilia Orientale, contrammiraglio Raffaele Macauda. La visita è stata

preceduta dalla quella alla base aeromobili della Guardia costiera, dove il

comandante generale ha avuto modo di intrattenersi con il personale militare

della componente aerea del Corpo, apprezzandone la costante presenza e

l'elevata professionalità. Successivamente il comandante generale, in

occasione dello svolgimento dell'Italian cruise day 2025, ha fatto visita alla

Capitaneria di porto di Catania. L'incontro, con il personale e che ha registrato

anche la presenza di tutti i capi di compartimento della direzione marittima e

dei comandanti delle unità navali maggiori del Corpo dislocate nel porto d i

Catania, ha rappresentato un momento di riflessione e apprezzamento in

relazione al costante impegno del personale della Capitaneria di porto d i

Catania, a tutela della sicurezza della vita umana in mare, dell'ambiente marino

dagli inquinamenti e per il disbrigo di tutte le attività, più squisitamente

amministrative, a beneficio degli utenti del mare.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/10/24/guardia-costiera-comandante-generale-in-visita-a-catania_e9c5c051-6843-4539-92fa-6e05da675760.html
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Di Sarcina (Adsp), in Sicilia orientale 500mila croceristi

di Ansa (ANSA) - CATANIA, 24 OTT - "I passeggeri dei porti crocieristici della

Sicilia orientale sono passati da 137.000 nel 2022 a una previsione di 300.000

nel 2026 e 330.000 nel 2027, fino a 500.000 considerando l'intero sistema

portuale. Gli investimenti ammontano a 140 milioni di euro già spesi a Catania,

70 milioni per nuove banchine e stazione marittima, 27 milioni per Pozzallo e

28 milioni per Siracusa". Lo ha detto Francesco D i  Sarcina, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale, aprendo i lavori

dell'Italian cruise day, dodicesima edizione del forum dell'industria crocieristica

italiana che per la prima volta si tiene a Catania, promosso da Riposte

Turismo. "Il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania, atteso da 47 anni -

ha proseguito Di Sarcina - prevede 4 banchine per navi di nuova generazione,

una stazione di 5.000 metri quadrati e ulteriori 160 milioni di investimenti. A

opere completate, la Sicilia orientale disporrà di 8 banchine, 3 stazioni

marittime e 2.500 metri di sviluppo complessivo, raggiungendo una

potenzialità superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno. Il settore delle

crociere - ha sottolineato - vive una fase di forte ripresa, con prospettive di

crescita rilevanti in Sicilia e in Italia, la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con

Catania come hub strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700

chilometri quadrati, che - ha ricordato Di Sarcina - conta 9 città d'arte, 4 siti Uneso, 14 siti archeologici, 4 spiagge

Bandiera Blu, 75.000 aziende agricole, 200 aziende vinicole e olearie, 5 vini Doc e 7 vitigni autoctoni: un patrimonio

unico di cultura, natura e gastronomia". (ANSA). . di Ansa.

Tiscali

Catania

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/di-sarcina-adsp-in-sicilia-orientale-500mila-croceristi-00001/


 

venerdì 24 ottobre 2025

[ § 2 6 7 3 5 2 4 0 § ]

A Termini Imerese via ai lavori di riqualificazione dell'area nord del porto

Continua il processo di trasformazione dello scalo in un'infrastruttura sempre

più integrata con la città e aperta alla fruizione turistica e ricreativa È

ufficialmente partita la prima fase dei lavori di riqualificazione dell'area nord del

porto di Termini Imerese , un intervento strategico che segna una tappa

fondamentale nel processo di trasformazione dello scalo in un'infrastruttura

sempre più integrata con la città e aperta alla fruizione turistica e ricreativa. Un

progetto semplice nelle forme ma ambizioso negli intenti, un intervento che

mira a restituire al fronte costiero una nuova qualità urbana, resistente nel

tempo e rispettosa del contesto naturale, segnato dalla salsedine e dai venti

marini. L'intervento, dal valore complessivo di 6,3 milioni di euro - su un totale

di 14 milioni destinati all'intera riqualificazione dell'area - è stato aggiudicato

alla Ingegneria Costruzioni ColomBrita Srl di San Giovanni La Punta (CT), per

un importo lavori pari a 4.018.080,38 euro, con una durata contrattuale di 270

giorni. La parte nord del porto, oggi in piena trasformazione, è destinata a

diventare un nuovo spazio urbano dedicato al tempo libero, alle attività

turistiche e alla fruizione del mare. Le attuali funzioni portuali saranno

gradualmente trasferite nell'area sud, mentre a nord nasceranno aree verdi, percorsi ciclopedonali, parcheggi, zone

ricreative, spiagge e strutture ricettive. "Con l'avvio di questi lavori - è il commento del commissario straordinario

Annalisa Tardino - diamo concretezza a una visione di porto moderno, sostenibile e sempre più connesso alla città.

La riqualificazione dell'area nord del porto di Termini Imerese rappresenta, infatti, un passo decisivo verso un modello

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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di sviluppo che valorizza il mare come risorsa economica, turistica e culturale. Stiamo restituendo ai cittadini spazi

pubblici di qualità, con aree verdi, percorsi pedonali e nuove funzioni legate al turismo e al tempo libero. È un progetto

che guarda al futuro e che conferma la volontà dell'Autorità di investire su un porto che sia non solo infrastruttura

logistica, ma anche luogo di incontro e di vita per la comunità". Condividi Tag porti Articoli correlati.

https://www.informazionimarittime.com/post/a-termini-imerese-via-ai-lavori-di-riqualificazione-dellarea-nord-del-porto
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A Termini Imerese cambia il volto del lungomare: il porto si apre alla città

Al via i lavori di ridisegnare l'area nord, primo round con 4 milioni TERMINI

IMERESE (Palermo). Al via la prima fase dell'intervento per riqualificare l'area

nord del porto di Termini Imerese in direzione di «una trasformazione dello

scalo in un'infrastruttura sempre più integrata con la città e aperta alla fruizione

turistica e ricreativa», come spiegano dal quartier generale dell'Authority

palermitana. La par te  nord  de l  por to  termi tano,  adesso in  p iena

trasformazione, è destinata nelle intenzioni a acquisire la fisionomia di «un

nuovo spazio urbano dedicato al tempo libero, alle attività turistiche e alla

fruizione del mare», è stato detto presentando il progetto: le attuali funzioni

portuali invece saranno «gradualmente trasferite nell'area sud» mentre a nord

«nasceranno aree verdi, percorsi ciclopedonali, parcheggi, zone ricreative,

spiagge e strutture ricettive». Una parte della banchina Veniero sarà destinata

ad attività attrattive e turistiche, mentre la restante - è stato specificato -

«manterrà funzioni portuali solo in casi di emergenza, fungendo da

collegamento tra la banchina di riva e la diga foranea». Alla conferenza

stampa organizzata per la consegna dei lavori erano presenti il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, insieme al segretario

generale Luca Lupi e al dirigente tecnico Enrico Petralia; il sindaco di Termini Imerese, Maria Terranova, con

l'assessore comunale alla portualità, Giuseppe Petri; il comandante del porto di Termini, tenente di vascello (CP)

Lorenzo Maria Magaldi. È stato spiegato che si tratta di un intervento del valore complessivo di 6,3 milioni di euro a

fronte di un totale di 14 milioni destinati all'intera riqualificazione dell'area: è stato aggiudicato alla Ingegneria

Costruzioni ColomBrita srl di San Giovanni La Punta (Catania) per un importo lavori pari a 4,02 milioni di euro, con

una durata contrattuale di nove mesi. «Lungo l'asse principale, via Lungo Molo, che attraversa l'area, mobilità e

paesaggio si incontrano in un armonioso equilibrio», è stato messo in evidenza nell'illustrazione: «Accanto alla

carreggiata, un viale pedonale alberato e una pista ciclo-pedonale disegnano un percorso "lento" e panoramico,

pensato per chi desidera vivere il mare. Il cuore del progetto è il Giardino Est, ampio spazio pubblico aperto sulla

spiaggia, dove palme, panchine illuminate e aree ombreggiate creano un'atmosfera accogliente e mediterranea». È

da segnalare anche un luogo simbolico di forte impatto visivo: la "Piazza araba", primo affaccio sul mare per chi

arriva dalla città (con successivo appalto sarà caratterizzato «da un "segno d'acqua" che evocherà la cultura araba,

restituendo al visitatore un'esperienza sensoriale di luce e quiete»). Queste le parole della commissaria straordinaria

dell'Authority palermitana, Annalisa Tardino: «Con l'avvio di questi lavori diamo concretezza a una visione di porto

moderno, sostenibile e sempre più connesso alla città. La riqualificazione dell'area nord del porto di Termini Imerese

rappresenta un

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/10/24/a-termini-imerese-cambia-il-volto-del-lungomare-il-porto-si-apre-alla-citta/
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passo decisivo verso un modello di sviluppo che valorizza il mare come risorsa economica, turistica e culturale».

Aggiungendo poi: «Stiamo restituendo ai cittadini spazi pubblici di qualità, con aree verdi, percorsi pedonali e nuove

funzioni legate al turismo e al tempo libero. È un progetto che guarda al futuro e che conferma la volontà dell'Autorità

di investire su un porto che sia non solo infrastruttura logistica, ma anche luogo di incontro e di vita per la comunità»..

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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PORTI, TRAVERSI (M5S): CAOS CERTIFICA CHE MAGGIORANZA E' IN FRANTUMI

(AGENPARL) - Fri 24 October 2025 PORTI, TRAVERSI (M5S): CAOS

CERTIFICA CHE MAGGIORANZA E' IN FRANTUMI PORTI, TRAVERSI

(M5S): CAOS CERTIFICA CHE MAGGIORANZA E' IN FRANTUMI ROMA,

24 ott. - "Da una parte stiamo assistendo a una vera e propria guerriglia

interna al Centrodestra sulla manovra: i tagli draconiani voluti da Meloni, che

colpiscono proprio il settore delle infrastrutture e dei trasporti più di ogni altro,

vede tutti i partiti di maggioranza l'un contro l'altro armati. Ma se vogliamo la

controprova di un governo in frantumi, basta vedere il caos scatenatosi sui

porti. Un sistema che da troppo tempo si regge su Autorità Portuali

commissariate e indebolite. Si doveva procedere con delle nomine rapide e di

merito, ma la maggioranza si è messa a litigare praticamente su ognuna di

esse. Risultato: immobilismo totale. E ieri il ministro Salvini ci ha detto chiaro

e tondo che intende sovrastare il Senato iniziando a farle lui queste nomine.

Così si andrebbe a creare un precedente irricevibile, che sarebbe solo

l'antipasto di una riforma del sistema portuale che il governo vuole improntare

sulla più totale centralizzazione, fregandosene delle peculiarità dei territori.

Quanto sta accadendo sulla gestione dei porti è grave, e riteniamo opportuno che Salvini debba venire

immediatamente in Parlamento a riferire. Non si può sempre fare tutto all'acqua di rose". Così in una nota il deputato

M5s Roberto Traversi. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2025/10/24/porti-traversi-m5s-caos-certifica-che-maggioranza-e-in-frantumi/
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Porti: Barbagallo (Pd), da insopportabili scontri maggioranza danno a settore. Riforma
alle Camere. Basta annunci

(AGENPARL) - Fri 24 October 2025 Porti: Barbagallo (Pd), da insopportabili

scontri maggioranza danno a settore. Riforma alle Camere. Basta annunci "Il

sistema dei porti italiani non può essere paralizzato dai continui scontri,

evidenti o latenti, che caratterizzano la maggioranza di governo. Noi riteniamo

che sia fondamentale, al contrario, confrontarsi su questo argomento partendo

dal presupposto irrinunciabile che lo stallo non fa bene al tessuto produttivo del

Paese. Anche in questo caso Salvini, con la decisione di procedere comunque

ed in solitudine alle nomine dei vertici delle autorità portuali pensa al proprio

tornaconto che non a quello più generale determinando, peraltro, una

violazione delle prerogative in capo alle commissioni parlamentari". Così il

segretario del Pd Sicilia e capogruppo Pd in commissione Trasporti alla

Camera, Anthony Barbagallo, a margine di "Italian Cruise day" in corso alla

Vecchia Dogana del Porto di Catania. "Per quanto concerne invece la

sedicente riforma dei porti - aggiunge- fino ad ora abbiamo solo letto annunci

più o meno roboanti. Auspichiamo che quanto prima arrivi in Parlamento e che

magari, il governo e la maggioranza, abbiano la voglia di alimentare un

confronto vero. A nostro giudizio serve un intervento normativo che garantisca una semplificazione certa ed affronti i

nodi del settore a partire da una schiarita sulla governance. Insomma - conclude - i porti per noi sono terreno di

confronto e non di scontro interno". Roma, 24 ottobre 2025 Ufficio Stampa Gruppo Partito Democratico Camera dei

Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito: http://www.deputatipd.it Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Crociere: Clia, 60% navi pronto per ops ma porti indietro

Mertzanidis, oggi pronto solo il 3% dei porti a livello globale "Le compagnie

crocieristiche stanno investendo in modo significativo per ridurre le emissioni

sia in mare che in porto con diverse innovazioni e tecnologie, per esempio

equipaggiando le navi con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i

motori quando sono ferme all'ancora". Cosi Nikos Mertzanidis, l'executive

director in Europa di Clia, associazione delle compagnie crocieristiche,

durante il suo intervento all'Italian Cruise Day in corso stamattina a Catania.

"Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale

cresce ogni anno. Tuttavia, man mano che le nostre navi evolvono, devono

farlo anche i porti e le destinazioni, ma oggi solo il 3% dei porti a livello

globale è pronto e nessuno ancora in Italia - ha concluso -. Sappiamo che

alcuni porti italiani stanno compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato

i test. Ci auguriamo di poter vedere presto questa tecnologia operativa anche

nei porti italiani.".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/10/24/crociere-clia-60-navi-pronto-per-ops-ma-porti-indietro_47ad8dde-0c9d-4bf1-9e9b-8d19eb3220af.html
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Crociere, 15,4 milioni passeggeri nei porti italiani nel 2026

Riposte turismo, oltre 1 miliardo di investimenti nel 2026-208 Nuovi record

storici per le crociere nei porti italiani nel 2026 grazie a 15,4 milioni di

passeggeri movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e 5.680 accosti

(+2,7%). E oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti italiani pianificati nel

triennio 2026-2028. Si è aperta con queste previsioni la dodicesima edizione

di Italian cruise day, il forum itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato

e organizzato da Risposte turismo, quest'anno in partnership con l'Autorità di

sistema del mare di Sicilia Orientale, in corso di svolgimento alla Vecchia

Dogana di Catania. I risultati attesi per il 2026, contenuti nella nuova edizione

dell'Italian cruise watch di Risposte turismo, sono frutto della proiezione

effettuata sulle previsioni di oltre 50 porti, rappresentativi del 91% sia del

traffico crocieristico nazionale sia delle toccate nave e, secondo una

consolidata metodologia di ricerca, tiene conto di numerosi fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra i quali i possibili cambi di

itinerari delle navi durante la stagione e l'occupazione media attesa delle navi.

Nel dettaglio, Civitavecchia si confermerà ancora una volta primo porto

crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale, raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1%). Alle sue spalle, confermate le posizioni

del 2025, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di 500 accosti,

-9,8% sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320 accosti,

-3,0%).

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2025/10/24/crociere-154-milioni-passeggeri-nei-porti-italiani-nel-2026_67a8eaf1-5597-41f0-839a-0ea6832c50d0.html
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Porti: Salvini firma la nomina per tre presidenti di Adsp. Mastro, Rizzo e Pisano

Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente Adsp del Mare Adriatico

meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli).

Francesco Rizzo presidente Adsp dello Stretto (porti di Messina, Milazzo,

Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline). Bruno Pisano

presidente Adsp del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina di

Carrara). Con queste nomine, i l  MIT conferma l 'attenzione verso i l

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata. Il Ministero e il Governo ribadiscono l'impegno

a garantire che tutti gli enti portuali del Paese possano operare al meglio, per

evitare paralisi amministrative e favorire la massima efficienza del settore.

[/dc].

FerPress

Focus
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Crescita del traffico trimestrale delle merci nel porto di Barcellona. Calo ad Algeciras

Nel periodo luglio-settembre registrate variazioni percentuali rispettivamente

del -1,8% e -4,1% Dopo gli incrementi del +2,6% e del +3,9% anno su anno

del traffico delle merci movimentato dal porto di Barcellona negli scorsi mesi

di luglio e agosto, a settembre 2025 il traffico è calato del -1,3% a causa di

una contrazione del -4,5% dei volumi containerizzati e del -9,9% di quelli di

rinfuse secche, mentre le merci convenzionali sono aumentate del -5,4% e le

rinfuse liquide sono cresciute del +3,8%. Nell'intero terzo trimestre di

quest'anno lo scalo portuale catalano ha movimentato 17,1 milioni di tonnellate

di merci, con una progressione del +1,8% sul corrispondente periodo del

2024. Nel solo settore delle merci varie il traffico dei container è stato pari a

8,9 milioni di tonnellate (-1,6%) ed è stato realizzato con una movimentazione

di contenitori pari a 979mila teu (-0,5%), inclusi 568mila teu in import-export

(+0,8%) e 411mila teu in transito (-2,4%), mentre il traffico delle merci

convenzionali è ammontato a quasi 3,0 milioni di tonnellate (+2,5%). La

movimentazione di auto nuove è stata di 164mila veicoli (+35,6%). Nel

segmento delle rinfuse liquide il traffico è stato di 4,0 milioni di tonnellate

(+8,2%), di cui 3,1 milioni di tonnellate di idrocarburi (+19,3%). Il totale delle rinfuse solide è stato di quasi 2,0 milioni

di tonnellate (+6,8%). In lieve crescita il traffico delle crociere con 1,4 milioni di passeggeri (+0,9%), mentre il rialzo

nel comparto dei traghetti è stato più accentuato con 869mila passeggeri (+5,7%). Nel terzo trimestre del 2025 il

traffico delle merci nel porto di Algeciras è diminuito del -4,1% essendo stato pari a 24,2 milioni di tonnellate,

flessione che è stata determinata dalla riduzione dei volumi in tutti i comparti merceologici ad eccezione delle merci

varie dove, con 2,5 milioni di tonnellate, è stato registrato un aumento del +8,7%. Il solo traffico dei container si è

attestato a 13,1 milioni di tonnellate (-7,3%) ed è stato realizzato con una movimentazione di contenitori pari ad oltre

1,2 milioni di teu (+4,3%). Rinfuse liquide e solide sono diminuite rispettivamente del -2,8% e -55,7% scendendo a

7,1 milioni di tonnellate e 52mila tonnellate.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251523-porti-Barcellona-Algeciras-traffico-3Q-2025.asp
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Nel 2026 è atteso un nuovo record del traffico delle crociere nei porti italiani

A Catania Risposte Turismo ha presentato la nuova edizione del rapporto

"Italian Cruise Watch" Nel 2026 il traffico crocieristico nei porti italiani

registrerà un nuovo record di 15,4 milioni di passeggeri, con un incremento del

+2,6% sui valori attesi nel 2025, e 5.680 accosti di navi da crociera (+2,7%).

Lo prevede Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, che oggi ha

presentato a Catania la nuova edizione del proprio rapporto "Italian Cruise

Watch" in apertura della dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum

itinerante per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato dall'azienda,

quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema del Mare di Sicilia Orientale.

Secondo Risposte Turismo, nel 2026 il porto di Civitavecchia si confermerà

ancora una volta primo porto crocieristico italiano e tra i principali a livello

mondiale raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi,

sbarchi e transiti, +4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle

sue spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto

(circa 1,9 milioni di passeggeri, -5,9%, e poco più di 500 accosti, -9,8%) e

Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri, in linea con il 2025, e 320

accosti, -3,0%). Il prossimo anno, oltre a Civitavecchia, registreranno il proprio record storico di traffico crocieristico

anche i porti di Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri, +5,7%, e 280 scali, -1,1%), Messina (oltre 805mila

passeggeri, +5,7%, e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri, +27,3%, e 187 toccate nave,

+12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%), Salerno (con oltre

370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si sfioreranno i 300mila

passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). Tra le variazioni più significative attese,

inoltre, si segnalano i porti di Salerno dove la crescita prevista a tre cifre permetterà al porto di movimentare oltre

370mila passeggeri (+183,7% sul 2025) e oltre 170 accosti (+88%), Ravenna, dove sono previsti 390mila passeggeri

(+57,9%) e circa un centinaio di toccate nave (+15,4%), oltre alla già citata Catania. Relativamente a Catania, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, ha evidenziato che il

nuovo Piano Regolatore del porto siciliano, atteso da 47 anni, prevede quattro banchine per navi passeggeri di nuova

generazione, una stazione marittima di 5.000 metri quadri e ulteriori 160 milioni di investimenti. A opere completate, la

Sicilia orientale disporrà di otto banchine per le crociere e tre stazioni marittime raggiungendo una potenzialità

superiore a 1,5 milioni di passeggeri l'anno.

Informare

Focus
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Porti: Ministro Salvini firma la nomina per tre presidenti di AdSP

24 ottobre 2025 - Il Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato i decreti che nominano tre nuovi

presidenti in altrettante Autorità di Sistema Portuale (AdSP), completando così

un passaggio istituzionale fondamentale per la governance dei rispettivi scali

marittimi. Le nomine riguardano: Francesco Mastro presidente AdSP del Mare

Adriatico meridionale (porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e

Termoli); Francesco Rizzo presidente AdSP dello Stretto (porti di Messina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e Saline); Bruno

Pisano presidente AdSP del Mar Ligure orientale (porti della Spezia e Marina

di Carrara). Con queste nomine, il MIT conferma l'attenzione verso il

rafforzamento strutturale del sistema portuale italiano, fulcro della logistica,

dell'interscambio marittimo e della competitività internazionale del nostro

Paese. Le tre Autorità di Sistema Portuale potranno ora proseguire con piena

legittimità nel mandato quadriennale, definendo indirizzi strategici e

implementando i piani operativi nei rispettivi ambiti territoriali, grazie a una

governance stabile e rinnovata.

Primo Magazine
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https://www.primomagazine.net/2025/10/porti-ministro-salvini-firma-la-nomina.html
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CLIA, 60% pronto per allacciarsi a elettricità in banchina ma nessun porto italiano ancora
pronto

Ott 24, 2025 Catania - " Le compagnie crocieristiche stanno investendo in

modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse

innovazioni e tecnologie, per esempio equipaggiando le navi con sistemi per

allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando sono ferme all'ancora.

Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale

cresce ogni anno. Tuttavia, man mano che le nostre navi evolvono, devono

farlo anche i porti e le destinazioni, ma oggi solo il 3% dei porti a livello

globale è pronto e nessuno ancora in Italia. Sappiamo che alcuni porti italiani

stanno compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato i test. Ci

auguriamo di poter vedere presto questa tecnologia operativa anche nei porti

italiani." Cosi Nikos Mertzanidis, l'Executive Director in Europa di CLIA -

associazione delle compagnie crocieristiche, durante il suo intervento all'Italian

Cruise Day in corso stamattina a Catania.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/clia-60-pronto-per-allacciarsi-a-elettricita-in-banchina-ma-nessun-porto-italiano-ancora-pronto/


 

venerdì 24 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 6 7 3 5 2 0 3 § ]

Crociere record in Italia nel 2026: 15,4 milioni di passeggeri e 1 miliardo di investimenti

Civitavecchia si confermerà nuovamente lo scalo leader. Ma Clia lancia

l'allarme: "Nessun porto italiano è ancora pronto per il cold ironing" Catania -

Sarà un 2026 da mettere nella storia dell'industria crocieristica italiana con

15,4 milioni di passeggeri movimentati (+2,6% sui valori attesi nel 2025) e

5.680 accosti (+2,7% sul 2025) . Un business che cresce ed è pronto ad

incassare oltre 1 miliardo di euro di investimenti nei porti crocieristici: un

tesoretto pianificato nel triennio 2026-2028. Sono le previsioni presentate a

Catania durante la dodicesima edizione di Italian Cruise Day, il forum itinerante

per l'industria crocieristica italiana ideato e organizzato da Risposte Turismo,

quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale.

Dunque, stime da record con Civitavecchia si confermerà ancora una volta

primo porto crocieristico del Paese e tra i principali a livello mondiale,

raggiungendo i 3,7 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e

transiti, + 4,8% sul 2025) grazie a 900 accosti (+1,1% sul 2025). Alle sue

spalle, confermate le posizioni del 2025, con Napoli al secondo posto (circa

1,9 milioni di passeggeri movimentati, -5,9% e poco più di 500 accosti, -9,8%

sul 2025) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni di passeggeri movimentati, in linea con il 2025 e 320 accosti, -3,0%).

Da segnalare come, secondo i ricercatori di Risposte Turismo, oltre a Civitavecchia, nel 2026 registreranno il record

storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1 milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui

risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila passeggeri movimentati, +5,7% e 298

accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e 187 toccate nave, +12,7%), Ravenna

(con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti, +15,4%), Salerno (con oltre 370mila

passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove si sfioreranno i 300mila passeggeri

movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). "Ci troviamo a commentare ancora una volta dei

dati in crescita per quanto riguarda il traffico croceristico nei porti e nelle destinazioni del nostro Paese", spiega

Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. A livello regionale, la performance attesa nel porto di

Civitavecchia consoliderà il primo posto del Lazio nella classifica delle regioni crocieristiche italiane (oltre 3,7 milioni

di crocieristi movimentati, +4,9% e 950 accosti, +2,9%) davanti alla Liguria (circa 3,4 milioni di crocieristi

movimentati, -0,3% e 820 accosti, -0,5%) e alla Campania (poco oltre i 2,3 milioni di crocieristi movimentati, +5,8% e

910 accosti, +5,3%). Le regioni che raggiungeranno il proprio record storico per movimentazione passeggeri nel

2026 sono Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. "Il settore delle crociere vive una fase di

forte ripresa, con prospettive di crescita rilevanti in Sicilia e in Italia - ha detto il presidente Adsp Sicilia orientale

Francesco

Ship Mag
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Di Sarcina - la nostra Autorità ha creato un network integrato dei porti di competenza con Catania come hub

strategico, Siracusa come scalo culturale e Pozzallo come porto dinamico. Un territorio di 8.700 km², che conta 9

città d'arte, 4 siti UNESCO, 14 siti archeologici,". Per quanto riguarda l'analisi della portualità crocieristica, il report di

Risposte Turismo rileva un trend di crescita del numero di terminal crocieristici che dura da oltre 10 anni.Dalla

mappatura effettuata, infatti, risulta che nell'ultimo decennio (tra il 2015 e il 2025) sono stati inaugurati 13 nuovi

terminal crociere: dai 40 presenti nel 2015 si è passati a 53 quest'anno. Nel dettaglio, per quanto riguarda il triennio

2023-2025 sono già stati inaugurati 3 nuovi terminal (Barletta, Venezia-Fusina e Terminal 18 di Civitavecchia), a cui si

aggiunge un'ulteriore apertura prevista entro la fine dell'anno (terminal Bramante di Civitavecchia), per un investimento

complessivo di 15 milioni di euro. Con uno sguardo al triennio che si sta per aprire, entro il 2028 è previsto l'avvio

dell'operatività di ulteriori 8 cruise terminal: Ravenna, Bari, Palermo, Messina, Ancona, La Spezia, Venezia e Catania,

per un totale di circa 190 milioni di euro di investimento complessivi. Con l'entrata in funzione di tali strutture, saranno

61 i terminal crocieristici attivi sul territorio nazionale entro il 2028. Poi c'è l'altra faccia della medaglia perché le

compagnie crocieristiche attraverso la voce di Clia, l'associazione che le riunisce, fanno sapere che "stanno

investendo in modo significativo per ridurre le emissioni sia in mare che in porto con diverse innovazioni e tecnologie,

per esempio equipaggiando le navi con sistemi per allacciarsi alla rete elettrica e spegnere i motori quando sono

ferme all'ancora", spiega Nikos Mertzanidis, l'executive director in Europa di Clia, durante il suo intervento. Ma lo

sforzo non trovata adeguata risposta dal punto di vista infrastrutturale: è davvero ridotta a livello mondiale,

decisamente nulla in Italia: "Oggi il 60% delle crociere è già dotato di questa tecnologia, e la percentuale cresce ogni

anno. Tuttavia, man mano che le nostre navi evolvono, devono farlo anche i porti e le destinazioni, ma oggi solo il 3%

dei porti a livello globale è pronto e nessuno ancora in Italia - ha concluso -. Sappiamo che alcuni porti italiani stanno

compiendo grandi progressi e altri hanno già avviato i test. Ci auguriamo di poter vedere presto questa tecnologia

operativa anche nei porti italiani", conclude Mertzanidis.

Ship Mag

Focus
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Anche Filt Cgil critica sulla la riforma portuale

Politica&Associazioni Diversi i rilievi alla bozza sollevati dal sindacato, che si

allinea alla richiesta di un percorso partecipativo presentata da diverse parti

sociali di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si allunga la lista delle osservazioni

critiche sulla bozza di testo di riforma portuale che il Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini ha detto voler portare in Consiglio

dei Ministri entro la fine dell'anno. "Critico" ha definito il proprio giudizio in una

nota la Filt Cgil: "La bozza di riforma rappresenta un peggioramento rispetto ai

principi fondativi della legge 84/94, basata su autonomia amministrativa e

finanziaria, responsabilità, sviluppo, partecipazione e trasparenza. Una riforma

che non affronta le vere criticità del settore, come il fondo prepensionamenti e

che mette a rischio l'equilibrio costruito in trent'anni tra pubblico e privato,

territori e istituzioni, impresa e lavoro. L'istituzione di Porti d'Italia spa modifica

l'attuale governance multilivello che si è dimostrata finora efficiente, privando

le Autorità di sistema portuale degli avanzi di amministrazione e delle principali

entrate portuali. Una misura che penalizza il loro funzionamento con pesanti

ricadute sui bilanci delle stesse e sulla tenuta dell'intero sistema". Secondo la

Federazione dei trasporti della Cgil "questa manovra rischia di danneggiare la funzione sociale delle Adsp e

conseguentemente gli interventi previsti dalla legge anche per la tenuta occupazionale nei momenti di crisi dei traffici.

Il personale non viene valorizzato con il rischio di generare esuberi e tagli, aggravando il sottodimensionamento degli

enti attuali. Anche il ruolo del contratto nazionale porti viene ignorato. Inoltre mancano interventi per migliorare la

sicurezza sul lavoro nei porti, per ridurre la frammentazione degli appalti, per contrastare il fenomeno delle posizioni

dominanti di potere che stanno determinando monopoli, i quali minano alla base la concorrenza e per impedire il

nascere di nuovi terminal al di fuori del network delle Adsp, come nel caso di Fiumicino. Sul piano istituzionale la

riforma solleva più di un dubbio in merito alla sua coerenza con le competenze delle regioni in materia portuale ed

anche il metodo adottato è inaccettabile, senza alcun coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e senza nessun

confronto preventivo". Da qui una richiesta al Mit condivisa con più soggetti : "A fronte di tale impianto e metodo

serve formalmente l'apertura immediata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di un tavolo di confronto, con

tutte le parti sociali e datoriali per arrivare ad una soluzione equilibrata e condivisa. È necessario un percorso serio,

trasparente e partecipato che parta dall'applicazione piena e corretta della Legge 84/94". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Crocieristica Italiana: previsioni da record per il 2026 e investimenti oltre il miliardo di
euro

Navi Dalle previsioni di Risposte Turismo per il 2026: 15,4 milioni di crocieristi

e 1 miliardo di investimenti. Civitavecchia si conferma leader, mentre Salerno

e Ravenna segnano crescite record. di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Prosegue l'andamento più che positivo dell'industria delle crociere in Italia al

punto di anticipare un nuovo picco storico nel 2026. I dati sono stati rivelati a

Catania durante la dodicesima edizione dell'Italian Cruise Day, il forum

itinerante ideato e organizzato da Risposte Turismo in partnership,

quest'anno, con l'Autorità di Sistema del Mar di Sicilia Orientale. Le stime,

proiettate sulle previsioni di oltre 50 porti (rappresentativi del 91% del traffico

e delle toccate nave nazionali), sono state elaborate considerando fattori

come i possibili cambi di itinerari stagionali e l'occupazione media attesa delle

navi. Entrando nello specifico dell'analisi si prevede che nel 2026 gli scali

portuali italiani movimenteranno 15,4 milioni di crocieristi, segnando un

incremento del +2,6% rispetto alle stime per il 2025. Parallelamente, il numero

di accosti (toccate nave) toccherà la cifra record di 5.680 (+2,7%), distribuiti in

60 porti. L'espansione è supportata da un robusto piano finanziario: gli

investimenti programmati nei porti crocieristici italiani per il triennio 2026-2028 superano infatti il miliardo di euro. A

livello di leadership nazionale, questa si rafforza attorno a Civitavecchia, che si conferma il principale scalo del Paese

e una delle realtà mondiali di riferimento. Nel 2026, il porto laziale dovrebbe raggiungere 3,7 milioni di passeggeri

movimentati (tra imbarchi, sbarchi e transiti), con una crescita del +4,8% e 900 accosti. Nella classifica generale, le

posizioni immediatamente successive rimangono stabili, con Napoli al secondo posto (circa 1,9 milioni di passeggeri,

nonostante un calo stimato del -5,9%) e Genova al terzo (circa 1,7 milioni, -3%, in linea con il 2025). Otto porti, oltre a

Civitavecchia, sono attesi al loro record storico di traffico nel 2026. Particolarmente degne di nota sono le variazioni

percentuali eccezionali: registreranno il record storico di traffico crocieristico anche Genova, Palermo (oltre un 1

milione di passeggeri movimentati, +5,7% sui risultati attesi nel 2025 e 280 cruise call, -1,1%), Messina (oltre 805mila

passeggeri movimentati, +5,7% e 298 accosti, +17,8%), Cagliari, (oltre 600mila passeggeri movimentati, +27,3%, e

187 toccate nave, +12,7%), Ravenna (con 390mila passeggeri movimentati, +57,9%, e circa un centinaio di accosti,

+15,4%), Salerno (con oltre 370mila passeggeri, +183,7%, e poco più di 170 accosti, +88%) e, infine, Catania (dove

si sfioreranno i 300mila passeggeri movimentati, +48,9%, grazie a poco più di 130 accosti, +37,5%). A livello

regionale, il Lazio mantiene il vertice, seguito da Liguria e Campania. Ben sei regioni sono previste al record storico

di movimentazione passeggeri: Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna, Emilia-Romagna e Calabria. L'analisi conferma

la decennale tendenza all'ampliamento delle strutture: tra il 2015
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e il 2025, sono stati inaugurati 13 nuovi terminal, portando il totale nazionale a 53. Per il futuro è prevista

l'attivazione di ulteriori 8 cruise terminal entro il 2028 (tra cui Ravenna, Bari, Palermo, Messina, Ancona, La Spezia,

Venezia e Catania): un piano da circa 190 milioni di euro che porterà il totale dei terminal attivi sul territorio nazionale

a 61. L'investimento infrastrutturale, spiega la nota, risponde alla necessità di accogliere navi di grandi dimensioni: si

stima che nel 2026 l'Italia disporrà di oltre 35 km di banchine dedicate alla crocieristica. Aumenta intanto il numero dei

porti capaci di ospitare navi di oltre 350 metri di lunghezza: attualmente circa il 40% dei porti è ormai attrezzato. Il

Paese accoglie 64 diverse compagnie di crociera. La varietà di clientela è massima a Civitavecchia, che ospita il

65% delle compagnie operative in Italia, seguita da Livorno (61%), Palermo (60%), Napoli (56%) e Cagliari (53%).

Quest'anno, Ponant e Sea Cloud saranno le compagnie che avranno scalato in più porti. Un'indagine di Risposte

Turismo sull'intermediazione turistica evidenzia un ruolo crescente delle agenzie di viaggio nella vendita di crociere: la

quota di agenzie per cui questo prodotto rappresenta oltre il 20% del fatturato è salita dal 27% del 2015 al 40% nel

2025. Dal lato passeggeri si rileva una forte propensione alla prenotazione anticipata, con la metà degli acquisti

finalizzata almeno 6 mesi prima della partenza. Il mezzo di trasporto preferito per raggiungere il porto di imbarco

resta l'automobile. Infine, dallo studio emerge che tra i prodotti più venduti spiccano i pacchetti fly&cruise, che

rappresentano il 26,6% del totale, in aumento per oltre un terzo delle agenzie (34% del totale). Limitata, invece,

l'estensione del viaggio con soggiorni pre o post crociera prenotati tramite agenzia. Francesco di Cesare, presidente

di Risposte Turismo, ha ribadito nel corso della sua relazione, l'importanza di leggere questi dati come una "sfida" e

non solo come un risultato, e ha sottolineato la necessità di una pianificazione strategica nazionale per gestire la

crescita e garantire ricadute positive sui territori. La prossima edizione di Italian Cruise Day 2026, ha comunicato il

presidente di Cesare, si terrà a Livorno. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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